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1.Descrizione dell’Istituto, mission e vision 
L’Istituto si trova nella cittadina di Frascati. Il contesto socioeconomico e culturale del territorio che 

ospita il Liceo, e conseguentemente di provenienza degli studenti, risulta alquanto diversificato. 

Copre, infatti, la domanda d’istruzione di un vasto e variegato bacino d’utenza che va dai quartieri 

sud-orientali di Roma, costituita da zone abitative di recente costruzione e intenso e veloce sviluppo, 

fino a tutti i Castelli Romani.  

Il Liceo rappresenta un punto di snodo culturale importante in un territorio su cui insistono numerosi 

enti formativi, tra cui ENEA, ESA, INFN, CNR. L’insediamento della Banca d’Italia, l’importante 

sito archeologico-naturalistico del Tuscolo unitamente alla presenza delle strutture afferenti alla 

seconda Università di Roma, ‘Tor Vergata’ rappresentano ulteriori risorse per il territorio. 

Nel percorso del Liceo Classico gli studenti vengono guidati verso una conoscenza armonica delle 

radici della civiltà europea in un panorama di sostanziale riconoscimento della fondamentale 

importanza della cultura antica, origine e matrice dell’età moderna; stabilisce un continuo contatto 

tra età antica e moderna mediante l’acquisizione di conoscenze in discipline anche apparentemente 

lontane dall’antichità, ma che da essa hanno preso forme e contenuti per poi svilupparsi in maniera 

autonoma ed originale; attribuisce infine un ruolo rilevante alla conoscenza, alla comunicazione e ai 

codici attraverso i quali essa si configura e si realizza. 

Nel percorso del Liceo Linguistico, con lo studio di più sistemi linguistici e culturali, l’obiettivo è 

poter comprendere criticamente l’identità storica e culturale di tradizioni e civiltà diverse e sapersi 

confrontare con la cultura degli altri popoli, avvalendosi anche delle occasioni di contatto e di 

scambio, grazie agli stage e ai percorsi didattici all’estero durante gli anni. Lo studente viene 

stimolato a sviluppare capacità non solamente linguistiche e a promuovere le competenze necessarie 

per acquisire la padronanza comunicativa di tre lingue. 

Nel percorso del Liceo delle Scienze Umane lo studente approfondisce e sviluppa le competenze 

necessarie per cogliere la complessità e la specificità dei processi sociali, formativi e psicologici 

interpretati alla luce dei modelli socio-antropologici contemporanei con un approccio allo studio 

dell’individuo considerato come unità bio-psico-sociale. La finalità è quella di acquisire una serie di 

strumenti metodologici per la decodifica del reale. Il percorso del liceo delle Scienze Umane si 

concentra sulla riflessione sistematica ed empirica per l’acquisizione e la padronanza dei linguaggi, 

delle metodologie e delle tecniche di indagine nel campo delle Scienze Umane ed implementare le 

competenze socio-relazionali. 

In tutti gli indirizzi presenti il processo educativo e formativo del nostro Istituto ha la funzione di 

sviluppare negli allievi la capacità di rielaborazione e creatività personali, la perspicacia critica nei 

campi d’indagine e la capacità di elaborazione di modelli culturali rispondenti ai nuovi processi 

sociali in una più ampia prospettiva europea: acquisizioni tutte che hanno una funzione preparatoria 

a studi superiori sia nell’ambito umanistico sia in quello scientifico. 

La mission e la vision del Liceo Cicerone sono condivise con il territorio nelle giornate dedicate agli 

Open Days, nella Notte Nazionale dei Licei Classici e negli incontri dedicati al Bilancio Sociale. 

L'Istituto di propone di rafforzare la sua integrazione con il territorio: 

• interagendo con gli altri soggetti istituzionali (in particolare Comuni e Città Metropolitana) per 

articolare, concordare e integrare l'offerta formativa; 

• stipulando "protocolli d'intesa" con le associazioni culturali, scientifiche, ambientali, sportive, di 

volontariato, presenti sul territorio per dar vita ad un lavoro comune; 

• aderendo alle reti di scuole e partecipando a progetti di partenariato nazionali e internazionali. 

Ulteriori informazioni sono reperibili sul sito https://www.liceocicerone.edu.it  

https://www.liceocicerone.edu.it/
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2. Il Liceo Classico 
Gli studenti a conclusione del percorso di studio, oltre a raggiungere i risultati di apprendimento 

comuni, dovranno acquisire le seguenti 

Competenze comuni:  

• padroneggiare la lingua italiana in contesti comunicativi diversi, utilizzando registri linguistici 

adeguati alla situazione;  

• comunicare in una lingua straniera almeno a livello B2 (QCER);  

• elaborare testi, scritti e orali, di varia tipologia in riferimento all’attività svolta;  

• identificare problemi e argomentare le proprie tesi, valutando criticamente i diversi punti di vista 

e individuando possibili soluzioni;  

• riconoscere gli aspetti fondamentali della cultura e tradizione letteraria, artistica, filosofica, 

religiosa, italiana ed europea, e saperli confrontare con altre tradizioni e culture;  

• agire conoscendo i presupposti culturali e la natura delle istituzioni politiche, giuridiche, sociali 

ed economiche, con riferimento particolare all’Europa oltre che all’Italia, e secondo i diritti e i 

doveri dell’essere cittadini; 

• operare in contesti professionali e interpersonali svolgendo compiti di collaborazione critica e 

propositiva nei gruppi di lavoro; 

• utilizzare criticamente strumenti informatici e telematici per svolgere attività di studio e di 

approfondimento, per fare ricerca e per comunicare; 

• padroneggiare il linguaggio specifico e le rispettive procedure della matematica, delle scienze 

fisiche e delle scienze naturali.  

Competenze specifiche:  

• applicare, nei diversi contesti di studio, di ricerca e di lavoro, la conoscenza delle linee di sviluppo 

della tradizione e della civiltà occidentale e del suo patrimonio culturale, nei diversi aspetti, in 

particolare per poter agire criticamente nel presente;  

• utilizzare la conoscenza delle lingue classiche e delle loro strutture linguistiche per padroneggiare 

le risorse linguistiche e le possibilità comunicative dell’italiano, in relazione al suo sviluppo 

storico, e per produrre e interpretare testi complessi;  

• applicare le conoscenze e le abilità apprese in ambito linguistico, storico, filosofico e scientifico 

per condurre attività di ricerca, per affrontare e risolvere problemi nuovi, utilizzando criticamente 

le diverse forme di sapere e le loro reciproche relazioni;  

• utilizzare gli strumenti del Problem Posing e Solving e i procedimenti argomentativi sia della 

scienza sia dell’indagine di tipo umanistico. 
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3. Presentazione della classe 

1. Profilo della classe 
 

La classe si presenta curiosa, interessata e partecipe in tutte le discipline ma soprattutto a tutte le 

occasioni di lavoro e conoscenza extrascolastiche. Costituisce un gruppo molto unito all'interno del 

quale è comunque sviluppato un vivo dibattito sulle varie problematiche della vita scolastica. Ciò ha 

permesso all'intero gruppo classe di organizzare autonomamente la partecipazione a concerti, 

spettacoli teatrali e visite di città. Questa caratteristica è cresciuta soprattutto a partire dallo scorso 

anno, quando gli studenti hanno partecipato al progetto di PCTO  “il greco attraverso il teatro” 

durante il quale hanno letto e rielaborato alcune tragedie, curando la scrittura e messa in scena di uno 

spettacolo teatrale originale, rappresentato al festival del teatro classico organizzato dal liceo U. 

Foscolo di Albano laziale nel maggio 2023. Aspetto molto positivo della classe è il fatto che nel corso 

del triennio ha sempre mantenuto, anzi accresciuto, nel tempo, un dialogo formativo ma anche 

simpatico e vivace con i docenti del consiglio di classe per cui il clima durante le lezioni è stato 

sereno e collaborativo. Tutti questi aspetti hanno contribuito durante il triennio ad una crescita 

costante del gruppo sia a livello di maturazione individuale che di profitto. Infatti, nonostante le ovvie 

diversificazioni tra i vari studenti, esso è mediamente buono.  

Gli alunni si sono particolarmente distinti al viaggio d'istruzione a Parigi dove si sono dimostrati 

sempre puntuali, interessati e disponibili a seguire i docenti. Da segnalare, infine, l’alunna Geracitano 

Sofia vincitrice del premio Vico 2024. 

 

 

Tutte le informazioni relative agli studenti DSA, BES e studenti con disabilità sono consultabili 

presso la segreteria nei fascicoli degli studenti in questione.  

 

 

 

2. Prospetto storico dati della classe  
Anno Scolastico n. iscritti n. inserimenti n.trasferimenti n. ammessi alla classe success. 

2021/2022 21 0 0 20 

2022/2023 20 0 0 20 

2023/2024 20 0 0 20 
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3. Consiglio di Classe a.s. 2023/2024 
 

 
MATERIA 

 
DOCENTE 

Italiano Graziana Campagna 

Latino Graziana Campagna 

Greco Lucilla Lucci  

Storia Maria Cristina Di Nino 

Filosofia Maria Cristina Di Nino 

Lingua e Lett. Inglese Giuseppina Musso 

Matematica Ursula D’Elia 

Fisica Ursula D’Elia 

Scienze Naturali Federica Basili 

Storia dell’arte Francesca Farinelli 

Scienze Motorie e sportive Matteo Lunati 

IRC /Att. Alternativa IRC Donato Migliore 

Dirigente Scolastico Paola CARDARELLI 

 

Continuità didattica nel triennio 

 

DISCIPLINA DOCENTE Classe terza 
  

Classe quarta 
  

Classe quinta 
  

Italiano Graziana Campagna Sì Sì Sì 

Latino Graziana Campagna Sì Sì Sì 

Greco Lucilla Lucci Sì Sì Sì 

Storia Maria Cristina Di Nino Sì Sì Sì 

Filosofia Maria Cristina Di Nino Sì Sì Sì 

Lingua e Lett. Inglese Giuseppina Musso No No Sì 

Matematica Maria Stella Prete No No No 
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Fisica Maria Stella Prete  No No No 

Scienze Naturali Federica Basili No  Sì Sì 

Storia dell’arte Francesca Farinelli  No Sì Sì 

Scienze Motorie e sportive Matteo Lunati No No  Sí  

IRC /Att. Alternativa  Donato Migliore Sì Sì Sì 

 

 

4. Metodologie, attività, progetti, strategie e metodi per 

l’inclusione 
 

 

1. Metodologie adottate nel percorso formativo 
Gli insegnanti hanno applicato metodologie di insegnamento differenziate in relazione alla specificità 

della propria disciplina. Si sono adottate modalità di insegnamento e valutazione in relazione alla 

natura delle discipline stesse, ai principi stabiliti nei diversi Dipartimenti disciplinari e nel rispetto 

della libertà di insegnamento di ciascun docente.  

Principio base comune è stato quello di variare, per quanto possibile, l’approccio metodologico, 

nell’ottica di stimolare la curiosità e la partecipazione di alunne ed alunni, garantendo così la massima 

inclusione, e nel progetto di costruire in essi una coscienza quanto più possibile aperta, critica ed 

analitica. 

Diverse sono state le attività e molti i progetti ai quali, singolarmente o in gruppi, hanno partecipato 

i ragazzi nel corso del triennio. Si offre di seguito, nella parte del documento riservata ai PCTO, un 

quadro riassuntivo di quanto attivato nel corso del triennio e nel corrente anno scolastico. 

2. Valutazione degli apprendimenti: strumenti di verifica per l'accertamento di 

conoscenze, competenze e capacità 
La valutazione degli apprendimenti,  il numero e la tipologia delle prove, scritte e orali, relative alle 

singole discipline, criteri e griglie di valutazione adottati, fanno riferimento a quanto stabilito 

nell’ambito dei Dipartimenti, le cui Programmazioni sono pubblicate sul sito istituzionale. 

Per le misure dispensative/compensative adottate per ALUNNI DSA/  ALUNNI CON DISABILITA’/ 

ALUNNI BES si rimanda al relativo PEI / PDP 
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3. Attività finalizzate all’integrazione del percorso formativo 
Elenco dei progetti e delle attività extracurricolari svolte dagli studenti della classe: 

 

Percorso Descrizione 

Visita alla Mostra “Infinity” di 

Michelangelo Pistoletto presso il 

Chiostro del Bramante 

L’attività didattica prevede un percorso di approfondimento 

su uno dei maggiori interpreti, tuttora vivente, dell’arte 

contemporanea e permette agli studenti di indagare le diverse 

forme di espressione artistica offrendo spunti di riflessione 

interdisciplinare.  

Visita didattica presso la 

Galleria di arte moderna e 

contemporanea di Roma 

Il percorso ha affrontato il tema delle Avanguardie del Novecento 

con particolare riferimento agli artisti trattati in classe. L’attività di 

tipo dialogato ha permesso agli studenti di confrontarsi in un 

dibattito guidato attraverso osservazioni e riflessioni 

Visione della rappresentazione 

teatrale “La pace” di Aristofane 

presso il teatro Arcobaleno di 

Roma 

Gli alunni hanno partecipato, insieme ad altre classi, alla visione 

della messa in scena della commedia “La pace” di Aristofane alla 

fine della quale è stato intessuto un dialogo con il regista 

(Vincenzo Zingaro) e alcuni attori della compagnia Castalia. 

Incontro con l’autore Davide 

Avolio   

Gli alunni hanno incontrato lo scrittore  Davide Avolio presso la 

sede di via XXIV Maggio  

Saviano sulle donne di mafia Roberto Saviano ha illustrato i modi della connivenza tra i 

capi mafiosi e le donne della loro famiglia 

Presidente crusca  Paolo d'Achille 

sulle parole dell'italiano  
Il presidente dell'accademia della Crusca ha riflettuto insieme 

ai ragazzi sull'uso desueto di alcune parole e sull'importanza 

di  un vocabolario ricco  

Incontro con un docente della 

SISSA (Scuola Internazionale 

Superiore di Studi Avanzati) 

Durante l’incontro è stato illustrato anche attraverso un 

filmato il il rapporto tra la scuola di via Panisperna e il 

gruppo di lavoro del fisico Oppenheimer  

Conoscere le capitali europee Visita della città di Parigi con i docenti in particolare al 

museo del Louvre e dell’Orangerie e alcune parti della città 

poco conosciute. Visita alla reggia di Versailles.  

Premio Filosofico su G.B. Vico Premio nazionale di Filosofia che prevede la produzione, 

dopo l’ascolto di lezioni magistrali presso l’Università 

Federico II, di Napoli, di un saggio argomentativo sulla 

filosofia Di G.B. Vico 
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4. Percorsi interdisciplinari 
Il Consiglio di Classe, in vista dell’Esame di Stato, ha proposto agli studenti la trattazione dei percorsi 

interdisciplinari riassunti nella seguente tabella: 

  
Titolo del percorso e breve descrizione Discipline coinvolte 

1.  Rapporto tra potere e manifestazioni 

artistiche  

Tutte tranne matematica  fisica scienze 

naturali  

2.  Tema dell’inetto Storia filosofia italiano storia dell'arte e Greco 

3.  Rapporto tra uomo e natura Tutte tranne matematica e fisica 

 

 

 

5. Moduli DNL con metodologia CLIL  
 

Nessun modulo svolto 

 

 

 

5. PCTO percorso triennale per le competenze 

trasversali e per l'orientamento  
 

TERZO ANNO ORE QUARTO ANNO ORE QUINTO ANNO ORE 

Anfos: formazione 

generale in materia 

di salute e sicurezza 

sul lavoro 

  4  Il greco attraverso il 

teatro 

70 Coro  Accademia 

Vivarium Novum 

6 

CREA 30 Applicazione della 

micro-spettroscopia 

Raman e della 

microscopia ottica 

confocale ai beni librari 

47 
  

Biblioteca  8 Cammino verso la 

facoltà di medicina e 

chirurgia 

30 
  

Lab2Go 

(Laboratorio di 

Fisica alla sapienza) 

30 Art&Science across 

Italy 

30-

70 

Art&Science across 

Italy 

30-

70 

  
Luce e molecole 36 

  

  
Oxfam: incarta il 

presente, regala il futuro 

10 
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6. Orientamento 
In attuazione del D.M. 328 del 22 dicembre 2022, il consiglio della classe ha integrato la 

programmazione di classe progettando la realizzazione di percorsi di orientamento formativo per far 

acquisire agli studenti le competenze orientative trasversali - inclusa la capacità di riconoscere il 

proprio valore e le proprie potenzialità - utili per compiere scelte consapevoli e informate per il 

proprio futuro formativo e/o professionale. 

Il modulo di orientamento di 30 ore curricolari, previste dalle Linee Guida, è stato pensato con 

l’obiettivo di integrare: 

• un orientamento di tipo informativo, per mettere a fuoco le conoscenze sul lavoro del futuro e 

sulle possibilità dei percorsi formativi successivi, allo scopo di riconoscere le proprie inclinazioni; 
• un orientamento di tipo formativo, al fine di aumentare la conoscenza di sé e orientare le proprie 

scelte attraverso lo sviluppo di soft skills; 
• l’apprendimento in contesti non formali e informali. 

Il MIM, con la nota 937 del 3 marzo 2023, ha precisato che alle 30 ore di orientamento si possano 

integrare corsi di 15 ore organizzati dalle Università, che rappresentano un modo per poter realizzare 

attività formative qualificate. 

Il Consiglio di Classe ha implementato l’azione didattica quotidiana con strategie volte a rendere 

l’azione orientativa più efficace e accogliendo le attività proposte dalla scuola curricolari ed extra 

curricolari.  

I PCTO, e le attività di ed. Civica, sono stati un ulteriore spunto per lavorare in chiave di didattica 

orientativa. 

7. Programmi delle singole discipline 
 

 

1. Italiano 
 

PROGRAMMA DI ITALIANO 

Prof.ssa Graziana Campagna 

( Manuale in adozione:  S. Prandi   La vita immaginata  voll. 2A, 3AeB. A.Mondadori ed. ) 

 

Il Romanticismo. La restaurazione. Il Romanticismo in Europa. Il Romanticismo in Italia. La 

polemica classico-romantica. Il Conciliatore. 

M.me de Staël, da Sulla maniera e utilità delle traduzioni: Per una buona letteratura 

Giovanni Berchet: temi essenziali della battaglia romantica 

Da La lettera semiseria: Il nuovo pubblico della letteratura 

 

Il romanzo storico. Evasione e attualizzazione del passato. Scott, il modello. Romanzo storico e 

Risorgimento in Italia. Romanzo storico e romanesque. 

Alessandro Manzoni. Alessandro Manzoni e la riservatezza. La poetica. Il vero storico e la sua 

negazione. La produzione lirica e tragica. I Promessi Sposi. 
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Dalle Odi: Il cinque Maggio 

     Lettre à M. Chauvet sur l'unité de temps et de lieu dans la tragédie: Poesia e storia 

Da Adelchi: atto V, scene VIII-X 

Dagli Scritti di poetica: Lettre à M. Chauvet (29 maggio 1822): Romanzo storico e "romanzesco" 

Dal Fermo e Lucia: tomo II, cap. I  a confronto con Promessi Sposi, cap. IX  

 

Giacomo Leopardi. La cognizione del dolore. Il pessimismo storico, la poetica e i primi Canti. 

Il silenzio poetico e le Operette Morali. Il ritorno alla poesia e gli ultimi Canti. 

Dallo Zibaldone: La vaghezza degli antiche e la ragione dei moderni; La teoria dell’infinito.  

Dalle Operette morali: Dialogo della natura e di un Islandese 

     Dai Canti:   Ultimo canto di Saffo; L'infinito; Alla luna; A Silvia; Il sabato del villaggio; La quiete 

dopo la tempesta;  Canto notturno di un  pastore errante dell'Asia; A se stesso; La ginestra, o il 

fiore del deserto, strofe I, II, III, IV e VII 

 

La lirica del primo Ottocento 

Carlo Porta. La Ninetta del Verzee, ottave 7-9, 11-13, 37 

Giuseppe Gioacchino Belli. Dai Sonetti: Cosa fa er papa?; Er giorno der giudizzio;  

 

La lirica del secondo Ottocento: fra eredità romantiche e contestazioni. Un romanticismo 

senza conciliazioni: cenni ad Aleardi e Prati. La Scapigliatura milanese. 

Emilio Praga: da Penombre: Preludio 

Arrigo Boito: da Il libro dei versi: Lezioni di anatomia. 

 

L'età del Positivismo. L'ascesa della borghesia dal 1848 al 1890. Dal Realismo al Naturalismo-

Verismo: cenni a Stendhal, Flaubert, Zola. 

Gustave Flaubert, Madame Bovary  

Emile Zola: L’Assomoir, Le roman experimental, la preminenza del reale sull’immaginario.   

Edmond e Jules de Goncourt: Prefazione a Germanie Lacerteux 

 

Giovanni Verga. Dalle laboriose ricerche al lungo silenzio. Dalla produzione mondana alla 

'conversione'. La conquista dell'originalità. Le tecniche narrative. La Sicilia: realtà storica e 

dimensione mitica. 

Da Vita dei campi: Fantasticheria; Rosso Malpelo 

Da Novelle rusticane: La roba 

 I Malavoglia:   Prefazione; La famiglia Malavoglia (cap. 1); L' addio di 'Ntoni (cap. 15) 

Mastro-Don Gesualdo, La morte di Gesualdo ( capp. 4,5) 

 

Il Decadentismo. La nascita della lirica moderna. Il movimento decadente e quello simbolista. 

Cultura e poetica del Decadentismo. Tipologia dell'eroe decadente: cenni a J. K. Huysmans, A 

ritroso; cenni a O. Wilde, Il ritratto di Dorian Gray. Il Decadentismo in Italia. 

C. Baudelaire: da I fiori del male: Corrispondenze;L’Albatro. 

P. Verlaine: da Allora ed ora: Languore; Arte poetica. 

A. Rimbaud: da Poesies: Vocali. 

 

Giovanni Pascoli. Esperienze biografiche e capisaldi ideologici. Una nuova poesia. Continuità e 

varietà. 

Da Myricae: Arano; Novembre; X Agosto; Il lampo; Temporale; Lavandare. 

Dai Canti di Castelvecchio: Il gelsomino notturno. 

Dai Primi Poemetti: Digitale purpurea. 

Da Pensieri e discorsi: Il fanciullino: capp. I-IV-V 
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Gabriele D'Annunzio. Arte e vita. Tappe di un itinerario. Immobilismo o evoluzione. 

Da Alcyone: La sera fiesolana; La pioggia nel pineto.  

Da Il piacere: La sacra Maria e la profana Elena. 

     Da Le vergini delle rocce: Il ritratto del superuomo. 

 

Italo Svevo. L'impiegato Schmitz. I primi romanzi. I racconti e le commedie. La coscienza di 

Zeno. 

      Da Una vita: Il malessere del seduttore 

 Da Senilità: L’” educazione sentimentale “ di Angiolina 

  La coscienza di Zeno. 

Federico Tozzi: Le tre croci.  

Luigi Pirandello. Uomo d'ordine e inesorabile demistificatore. Principi di poetica e modalità di 

rappresentazione. Un teatro 'altro'. 

Dalle Novelle per un anno: Il treno ha fischiato, Ciaula scopre la luna. 

Dal  Il fu Mattia Pascal: antologia del manuale. 

 

Le avanguardie storiche. Crepuscolari e Futuristi. La Voce.  

Guido Gozzano: La signorina Felicita ovvero la felicità. 

Filippo Tommaso Marinetti: Fondazione e manifesto del Futurismo del 1909; Manifesto tecnico 

del Futurismo del 1912. 

Corrado Govoni, da Rarefazioni e parole in libertà: Autoritratto 

 

Umberto Saba : la rosa e le tenebre. 

Da Il Canzoniere: A mia moglie; La capra; Trieste. 

 

Giuseppe Ungaretti e la poesia pura.  

Da L'allegria: Il porto sepolto; Veglia; Fratelli; San Martino del Carso; I fiumi; Mattina;  

Da Sentimento del tempo:   Lago luna alba notte. 

 

Eugenio Montale. Un testimone del nostro tempo. Ossi di seppia. Le occasioni. 

Da Ossi di seppia: I limoni; Non chiederci la parola; Spesso il male di vivere ho incontrato 

Da Le occasioni: Non recidere forbice; La casa dei doganieri. 

 

Cenni all’Ermetismo. 

 

Dal dopoguerra alla società di massa. le strutture politiche, economiche e sociali; le istituzioni 

culturali; gli intellettuali. 

Alberto Moravia : Gli indifferenti :  antologia del manuale.  

Cesare Pavese:  La luna e i falò. 

Pier Paolo Pasolini  

Da Ragazzi di vita: La rondinella  . 

Leonardo Sciascia  

Da Il giorno della civetta: Un’Italia che va diventando Sicilia.  

 

Dante Alighieri. Dalla Divina Commedia, Paradiso: canti I, III, VI, XI, XII, XV, XVII, XXIV, 

XXXIIII.  

 

Prof.ssa Graziana Campagna 
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2. Latino 
PROGRAMMA DI LATINO  

Prof.ssa Graziana Campagna 

( Manuale in adozione:  G. B. Conte, E. Pianezzola, La Bella Scola . Le Monnier ed. ) 

 

Da Tiberio ai Flavi: storia società, cultura 

• Poesia nell’età giulio-claudia: Fedro 

• Prosa minore in età giulio-claudia: Seneca il Vecchio e le declamazioni 

• Seneca 

Dalle  Epistulae Ad Lucilium: 16; 4, 1-9; 74, 1-13; 47, 1-13.  

De brevitate vitae: 14; 15. 

De clementia, 1, 1, 2-6;  1, 8.  

• Lucano 

Dalla Pharsalia : 1, 1-32; 129- 157;  183-227; 9, 379- 406;  

• Petronio 

Dal Satyricon : 118; 114 -115; Episodio della cena di Trimalchione ; La matrona di Efeso.  

 

 

•  La satira:  Persio e Giovenale  

Persio: satire: 1, 114-133;  3, 1-76;  

Giovenale: satire 1, 1-30; 1, 79-116; 6, 1-20; 6, 286-300. 

 

 

• L’epica di età flavia: Stazio, Valerio Flacco, Silio Italico. 

 

 

• Marziale : 

dagli Epigrammi:  1, Prologo; 10, 4; 1,4; 1,10; 1,18.  

 

 

• Quintiliano: 

       dall’ Istitutio Oratoria : proemio, 1-5; 2, 2, 4-13; 10, 1, 105-112; 10, 1, 125-130.  

 

Età degli imperatori per adozione:  Storia, società, cultura. 

• Tacito 

Dall’Agricola: 1; 3;  41; 42, 5-6; 43; 44; 46; 30-32.  

Dalla Germania: 7-8; 11; 18, 1-20, 2; 23-24. 

Dagli Annales: 4,1; 16, 18-19; 4, 34-35; 14, 3-8; 15, 62-64, 3-4. 

Dalle Historiae: 1, 1-2. 

Dal Dialogus de oratoribus: 36,1-4; 37,4-5; 40,1-3; 41,3,5. 

• Svetonio 

• Apuleio 

Dalle Metamorfosi: 3, 21-22; 11, 12-13; 9, 4-7; 5, 21-24.  

 

Dai Severi a Diocleziano: storia, società, cultura.  

• La prima letteratura cristiana 

• Gli apologisti : Tertulliano e Minucio Felice 
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Prof.ssa Graziana Campagna 

 

 

 

3. Greco 
 

                                                     PROGRAMMA DI GRECO 

                                                          Prof.ssa Lucilla Lucci 

(Testo in adozione: S.Briguglio, P.A. Martina, L. Pasquariello, L. Rossi, R. Rossi, “Xenia”, 

ed.Paravia) 

 

PLATONE: la forma del dialogo, il rapporto con il mito, lingua e stile al servizio della ricerca 

filosofica. 

TESTI (dal greco): “Il canto del cigno”  dal “Fedone”, 84d-85b 

              “Le cicale, ministre delle Muse”,  dal “Fedro”, 258e-259d 

              “Il mito di Theuth”,  dal “Fedro”, 274c-275b; 275d-e 

 

MENANDRO 

 

ELLENISMO: coordinate politiche e culturali  

 

CALLIMACO 

TESTI (in traduzione):  dagli “Aitia”,  Proemio;  Aconzio e Cidippe 

                                      dagli Inni,  Inno ad Apollo (II);  “L’infanzia di Artemide” (III) 

                                      dagli Epigrammi,  “Odio il poema ciclico” 

 

TEOCRITO 

TESTI (in traduzione):   

Idilli I  (Il canto e l’amore);  

 II  (L’incantatrice); 

 VII,10-51  (Le Talisie); 

XI   (Il Ciclope innamorato); 

 XV  (Le Siracusane);   

XXIV,1-63  (Infanzia di un eroe) 

 

APOLLONIO RODIO 

TESTI (in traduzione):  “Argonautiche”, I,1-22 (Proemio);  

I,1172-1272 (La scomparsa di Ila);    

II,536-609 (Le rupi Simplegadi);    

III, 1-113 (Pettegolezzi divini);   

III,744-824 (La notte di Medea);    

III,948-1020 (Giasone e Medea);    

III,1278-1407 (Le prove di Giasone);    

IV,885-922 (Le Sirene) 

 

EPIGRAMMA 

TESTI: dall’”Antologia Palatina”, scelta di epigrammi di vari autori (Callimaco, Asclepiade, Anite, 

Nosside, Leonida di Taranto),  alcuni letti in greco, altri in traduzione. 

 

POLIBIO 
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TESTI:  “Storie”, I,1 (in greco);   

XII,25e  (Teoria e pratica dello scrivere la storia -in traduzione);    

III,6, 7-14  (La causa e il principio - in traduzione);    

VI, 3-4, 6  (Le tre principali forme di governo - in traduzione);    

VI,4, 7-13  (L’anaciclosi - in greco). 

 

ETÀ IMPERIALE 

 

PLUTARCO 

TESTI:  “Vita di Alessandro”, 1 (in greco);   

              “Vita di Cesare”, 17 (Ritratto di Cesare - in greco);   

66, 9-12 (Morte di  Cesare - in greco); 

 

SECONDA SOFISTICA 

 

LUCIANO 

TESTI:  “Storia vera”, I, 1, 3-4 (Una menzogna programmatica - in greco);   

I, 22-26  (Il mondo della luna -in traduzione);    

I, 30-32  (Nella pancia della balena -in traduzione); 

“Come si scrive la storia”, 39-41 (in traduzione); 

“Dialoghi dei morti”, 2. (La morte dei ricchi - in traduzione) 

 

IL ROMANZO 

 

LONGO SOFISTA 

TESTI: “Le avventure di Dafni e Cloe”, Proemio; 

              I, 1-6  (Il ritrovamento di Dafni e Cloe -in traduzione); 

              I, 13-17 (Primi amori -  traduzione); 

              II, 7  (Chi è Eros? - in greco). 

 

EURIPIDE, “Ippolito”: traduzione dei vv.176-266;  300-430 

Lettura integrale del testo in italiano 

 

                                                                                   Prof.ssa Lucilla Lucci                                 

 

 

 

4. Matematica 
 

PROGRAMMA DI MATEMATICA 

Prof.ssa  Ursula D’Elia 

 

Libro di testo: ‘Lineamenti di Matematica.Azzurro - Volume 5 con tutor’, Bergamini Massimo - 

Barozzi Graziella - Trifone Anna, Zanichelli Editore  

 

-Funzioni ed equazioni goniometriche 

-I triangoli 

-Lo studio di funzione 
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 -il grafico di una funzione 

 -funzioni suriettive, inettive e biunivoche 

 -alcuni esempi particolari di funzione: la parabola, la funzione esponenziale, il logaritmo, 

 seno, coseno, tangente e cotangente 

-funzione composta e funzione inversa 

-studio del dominio di una funzione 

-studio del segno di una funzione 

-calcolo dei limiti agli estremi del dominio; il concetto di limite destro e limite sinistro 

-Alcune applicazioni dello studio di funzione nei modelli matematici ai fini della ricerca dei   

 massimi e dei minimi 

 

 Prof.ssa  Ursula D’Elia 

 

 

5. Fisica 
 

PROGRAMMA DI FISICA 

Prof.ssa  Ursula D’Elia 

 

Libro di testo: ‘Le Traiettorie della Fisica 3ED - Volume 3: elettromagnetismo, relatività e quanti’, 

Amaldi Ugo, Zanichelli Editore 

 

-Elettrostatica: 

 -la carica elettrica 

 -la legge di Coulomb 

 -la polarizzazione degli isolanti 

-Le onde: 

 -onde sonore 

 -onde longitudinali e onde trasversali 

 -onde sismiche 

 -caratteristiche delle onde: lunghezza d’onda, periodo e frequenza 

 -sovrapposizione tra onde, interferenza e diffrazione 

-La luce: 

 -proprietà ondulatorie della luce 

 -dualismo onda-particella 

 -riflessione, diffusione e rifrazione della luce 

 -i colori 

-Onde elettromagnetiche: 

 -campi elettrici e magnetici oscillanti nello spazio e nel tempo 

-Teoria della relatività ristretta: 

 -principio di relatività  

 -la velocità della luce 

 -cenni storici sullo sviluppo della teoria della relatività ristretta di Einstein 

 -lo spaziotempo 

 Prof.ssa  Ursula D’Elia 
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6. Filosofia 
 

PROGRAMMA DI FILOSOFIA  

Prof.ssa  Maria Di Nino 

 

L’Idealismo e il Romanticismo: Il rapporto tra finito e infinito, la storia, la natura, l’assoluto, la nostalgia, 

l’arte. L’ontologizzazione del trascendentale. 
Schelling: l’Assoluto come indifferenza di Spirito e natura, la filosofia della Natura, la filosofia trascendentale, 

la filosofia dell’identità, la filosofia positiva.  
L’Assoluto come ragione dialettica Hegel: I capisaldi del sistema, la dialettica e partizioni della filosofia 

(Idea, Natura e Spirito), 
la Fenomenologia dello Spirito (figure dell’autocoscienza: servo-padrone e coscienza infelice), la filosofia 

dello Spirito,  Lo Spirito Assoluto (Arte-Religione-Filosofia).  
 
I contestatori dell'hegelismo  Feuerbach: la critica a Hegel, l’alienazione, l'antropologia, la teoria della 

reciprocità. Marx: la critica a Hegel, il materialismo storico dialettico, la struttura (economia) e la 

sovrastruttura (ideologia), l'alienazione, distinzione tra società pre-capitalista e capitalista, il plus-valore, il 

comunismo. Schopenhauer: la rappresentazione, il principio di individuazione, il corpo come via privilegiata 

al noumeno, la Volontà, il dolore, l'arte, la compassione, l'ascesi, la Noluntas, il Nirvana. Kierkegaard: la 

critica al sistema hegeliano, la dialettica dell’aut-aut, gli stadi dell'esistenza, il Singolo, disperazione e 

angoscia, la categoria della possibilità, il rapporto finito-infinito, il paradosso e lo scandalo, la libertà e la 

scelta. 
 
 Il Positivismo: caratteri  generali; Comte: la legge dei tre stadi. 

 
 La crisi della filosofia: Nietzsche: la crisi della filosofia occidentale lo spirito dionisiaco e lo spirito 

apollineo, la sentenza "Dio è morto", la crisi della metafisica e della morale, la critica alla religione, la critica 

alla storia e alla scienza, il nichilismo, l'Oltreuomo, la volontà di potenza, la trasmutazione dei valori, l'eterno 

ritorno, l’amor fati. 
 
Spiritualismo ed Esistenzialismo Bergson: La questione del tempo.  
Nuclei tematici fondamentali dell’Esistenzialismo: il soggetto, la situazione, il tempo, la finitezza, la 

trascendenza Heidegger: La differenza ontologica, L’esser-ci (l’essere-nel-mondo; l’essere-per-la- morte). La 

vita autentica e la vita inautentica, il nulla, la metafisica, l'angoscia. La poesia dimora dell'Essere e il poesta 

pastore dell'Essere. Jaspers: la questione della colpa, il naufragio, la situazione-limite. 
 
La psicoanalisi  Freud: la crisi dell’io, il complesso d’Edipo, la morale, l’inconscio, il sogno, la rimozione e 

la sublimazione, l’elaborazione del lutto. 
 
Un pensiero al femminile. Hannah Arendt: la banalità del male, le tre forme di attività, la rivalutazione della 

praxis, lo spazio pubblico e il male radicale. 
 
La Scuola di Francoforte caratteristiche generali e filosofia della politica 
 
Popper: la "falsificabilità" e la critica all'induttivismo; la differenza tra la società chiusa e aperta 

 

Per ogni autore sono stati analizzati documenti tratti dalle opere principali. 
Lettura integrale a scelta delle opere: Martin Heidegger, Che cos'è metafisica? Karl Jaspers, La fede 

filosofica      
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Prof.ssa  Maria Di Nino 

 

 

 

7. Storia 
 

  PROGRAMMA DI Storia  
prof.ssa  Maria Di Nino 

 

 

La  politica estera tedesca: Bismarck e l’equilibrio europeo,  GuglielmoII e la Weltpolitick 
La seconda rivoluzione industriale: scienza e tecnologia  Capitalismo. Protezionismo e Imperialismo  
  
La politica italiana di fine 1800 e inizi 1900  La politica estera: la Triplice Alleanza;   Crispi al potere. 
 L’Italia giolittiana:  La politica dei pesi e contrappesi  Riformisti e massimalisti  La crisi del sistema 

giolittiano   

 
La Prima guerra mondiale  Le cause remote e vicine;  Dalla guerra di movimento alla guerra di posizione; 

L’Italia dalla neutralità all’intervento; I tentativi di mediazione e l’anno di svolta; I trattati di pace; I quattordici 

punti di Wilson   
La Russia: La rivoluzione Russa: La rivoluzione di febbraio e di ottobre; Il comunismo di guerra; La NEP; 

Da Lenin a Stalin  
  
Il dopoguerra in Europa   I problemi del dopoguerra: conseguenze economiche e sociali; La Repubblica di 

Weimar   
Il dopoguerra in Italia e l’avvento del fascismo; La vittoria mutilata; Giolitti e il trattato di Rapallo; La 

formazione del PNF e del PCI  

 
Il Fascismo La marcia su Roma e il periodo di normalizzazione; L’omicidio di Matteotti e il discorso del 3 

gennaio 1925; Il totalitarismo imperfetto; Il regime; L’economia italiana dopo la crisi del 1929   
Anni 30: grande crisi e totalitarismi   Il crollo del 1929;  Roosvelt e il New Deal;  Le caratteristiche dei 

totalitarismi; La crisi della repubblica di Weimar e l’avvento del nazismo; Il consolidamento del potere di 

Hitler;  Il terzo Reich;  L’Unione Sovietica e lo stalinismo   

 
La Seconda Guerra Mondiale   Le origini e le responsabilità;  L’attacco a occidente e la caduta della Francia; 

L’intervento dell’Italia;  Le fasi militari;  L’aggressione giapponese e l’intervento americano;  1942-43 la 

grande svolta;  la politica italiana durante la guerra; la Repubblica di Salò; la Resistenza ; L’ultimo anno di 

guerra; La fine del Terzo Reich e la bomba atomica. 
 
Il secondo dopoguerra  Un paese sconfitto; Dalla liberazione alla Repubblica; La Costituzione repubblicana; 

Il mondo diviso ; Le conseguenze della Seconda Guerra Mondiale; Guerre arabo-israeliane; Le Nazioni Unite; 

La Guerra Fredda; Il boom economico anni Cinquanta e Sessanta;  Il terrorismo di destra e di sinistra negli 

anni Settanta e il rapimento Moro; Gli anni Ottanta:  Thatcher e Craxi a confronto; La fine della prima 

Repubblica (cenni) 
 

prof.ssa  Maria Di Nino 
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8. Storia dell’Arte 
 

                                             PROGRAMMA DI STORIA DELL’ARTE 

                                                     Professoressa Francesca Farinelli  

 

INTRODUZIONI: contesti storici e caratteri principali dei maggiori Movimenti artistici del XIX 

secolo. 

 

1- Neoclassicismo  

2- Romanticismo (italiano ed europeo) 

3- Realismo 

4- Impressionismo 

5- Post-Impressionismo 

 

GLI ARTISTI 

 

 * JACQUES LOUIS DAVID*  

Caratteristiche stilistiche 

Le Opere: 

1- Il Giuramento degli Orazi 

2- Il ratto delle Sabine  

3- La morte di Marat  

 

 *ANTONIO CANOVA*  

Caratteristiche stilistiche 

Le Opere: 

1- Teseo sul Minotauro  

2- Napoleone come Marte vincitore  

3- Ercole e Lica  

4- Monumento funerario a Cristina d'Austria  

5- Stele a Giovanni Volpato  

6- Paolina Borghese Bonaparte   

7- Amore e Psiche  

8- Le tre Grazie  

 

 *THEODORE GERICAULT*  

Caratteristiche stilistiche 

Le Opere: 

1- La zattera della Medusa 

 

 *FRANCISCO GOYA*  

Caratteristiche stilistiche 

Le Opere: 

1- Le fucilazioni del 3 maggio  

2- Il sonno della ragione genera mostri  

 

 *FRANCESCO HAYEZ*  

Vita e caratteristiche stilistiche 

Le Opere: 

1- Il bacio  
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 *EUGENE DELACROIX*  

Caratteristiche stilistiche 

Le Opere: 

1- La libertà che guida il popolo  

 

 *WILLIAM TURNER*  

Caratteristiche stilistiche 

Le Opere: 

1- Pioggia, vapore e velocità  

 

 *CASPAR FRIEDRICH*  

Vita e caratteristiche stilistiche 

Le Opere: 

1- Viandante sul mare di nebbia  

 

*GUSTAVE COURBET* 

Caratteristiche stilistiche 

Le Opere: 

1- Gli Spaccapietre 

 

 *CLAUDE MONET*  

Caratteristiche stilistiche 

Le Opere: 

1- Impressione, sole nascente  

2- Ninfee  

3- La cattedrale di Rouen  

 

 *AUGUSTE RENOIR*  

Caratteristiche stilistiche 

Le Opere: 

1- Ballo al Moulin de la Galette   

2- Le bagnanti   

 

 *EDGAR DEGAS*  

Caratteristiche stilistiche 

Le Opere: 

1- Lezione di danza  

2- L'assenzio  

 

 *PAUL CEZANNE*  

Caratteristiche stilistiche 

Le Opere: 

1- I giocatori di carte   

2- Le bagnanti 

3- La montagna Saint Victoire   

 

 *VINCENT VAN GOGH*  

Caratteristiche stilistiche 

Le Opere: 

1- I mangiatori di patate  

2- La camera  



21 
 

3- La notte stellata  

4- La Cattedrale di Auvers    

5- Campo di grano con volo di corvi  

6- La casa gialla  

7- I ritratti  

 

 *PAUL GAUGUIN*  

Caratteristiche stilistiche 

Le Opere: 

1- Il Cristo giallo  

2- La Orana Maria 

3- Chi siamo, da dove veniamo, dove andiamo?  

 

APPROFONDIMENTO: le innovazioni nelle città (Architettura dell’800)  

APPROFONDIMENTO: nascita e sviluppo della Fotografia 

 

INTRODUZIONI: contesti storici e caratteri principali dei maggiori Movimenti artistici del XX 

secolo. 

 

GLI ARTISTI 

 

 *JAMES ENSOR* 

- L’entrata di Cristo a Bruxelles  

 

L’ESPRESSIONISMO 

I Fauves  

 

*HENRI MATISSE* 

- La danza 

- La stanza rossa 

- La gioia di vivere  

- Ritratto di donna con cappello 

 

*EDUARD MUNCH* 

- Sera sul viale Karl Johan  

- L’Urlo  

- La pubertà  

 

Il Die Brücke  

 

*LUDWIG KIRCHNER* 

- Marcella  

- Donne per la strada 

 

IL FUTURISMO  

 

*UMBERTO BOCCIONI* 

- Autoritratto    

- La città che sale  

- Donna affacciata al balcone  
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- Forme uniche della continuità nello spazio   

 

Il CUBISMO 

 

*PABLO PICASSO*  

- Guernica  

- Poveri in riva al mare   

- I saltimbanchi  

- Les Demoiselles d’Avignon  

- Ritratto di Ambroise Vollard   

- Flauto di Pan e Le donne in riva al mare  

 

APPROFONDIMENTO: Arnaldo Pomodoro, opera “La Sfera grande”.  

 

L’ASTRATTISMO  

 

*VASILJ KANDINSKIJ* 

- Il cavaliere azzurro  

- Primo acquerello astratto    

- Composizione 7  

 

*PIET MONDRIAN* 

- Crepuscolo Albero rosso  

- Albero grigio  

- Melo in fiore 

- Composizione 2 

- Brodway boogie woogie  

 

IL SURREALISMO 

 

*SALVADOR DALÌ*  

- La persistenza della memoria  

 

*RENE’ MAGRITTE* 

- Gli Amanti 

- La condizione umana 

- L’Impero delle luci 

 

L'ARTE IN ITALIA NELLA SECONDA META' DEL NOVECENTO 

 

- Arte Povera: origini, sviluppo e stile del principale movimento artistico italiano del secondo 

Novecento. 

- Teorie del critico d'arte Germano Celant. 

 

GLI ARTISTI: Pino Pascali, Luciano Fabro, Jannis Kounellis, Alighiero Boetti, Mario Merz, 

Michelangelo Pistoletto. 

Le Opere: 

- Venere degli Stracci  
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- Arazzo con Mappa 

- L’Italia rovesciata 

- 32 metri quadrati di mare circa 

 

APPROFONDIMENTI:  

 

Modigliani, vita e opere. 

Le Donne nell’Arte. Peggy Guggenheim, Gaetana Aulenti, Zaha Hadid, Dora Maar, Carla Accardi. 

 

 

Visite didattiche: 

Mostra su Michelangelo Pistoletto al Chiostro del Bramante. 

Percorso sul Novecento alla Galleria Nazionale d’Arte Moderna e Contemporanea. 

                                                                                             

Prof.ssa Francesca Farinelli 

 

 

 

9. Scienze Naturali 
 

PROGRAMMA DI SCIENZE NATURALI 

Prof.ssa Federica Basili 

 

  

Chimica organica: (Libro di testo: “Gli idrocarburi: classificazione in saturi ed insaturi, aromatici 

ed 

alifatici; 

• Gli alcani ed i cicloalcani: formule di struttura e loro nomenclatura, proprietà fisiche e proprietà 

chimiche: reazione di combustione e alogenazione con meccanismo di sostituzione radicalica 

• Gli alcheni: formule di struttura e loro nomenclatura, proprietà fisiche e proprietà chimiche: 

reazione di addizione elettrofila con alcheni simmetrici e asimmetrici 

• Gli alchini: formule di struttura e loro nomenclatura; proprietà fisiche e chimiche 

• L’isomeria dei composti organici. Isomeria di struttura: isomeria di catena, di posizione e di gruppo 

funzionale. Stereoisomeria: isomeria geometrica e isomeria ottica. Proprietà fisiche dei composti 

organici: temperatura di fusione ed ebollizione, solubilità. Reagenti nucleofili ed elettrofili. 

• Il benzene, i composti aromatici e la loro nomenclatura; proprietà fisiche e chimiche: reazione di 

sostituzione elettrofila aromatica 

• Derivati alogenati degli idrocarburi: alogenoderivati. Proprietà fisiche e chimiche: reazione di 

sostituzione nucleofila unimolecolare e bimolecolare, eliminazione. 

Derivati ossigenati degli idrocarburi: alcoli, eteri, fenoli, aldeidi e chetoni, acidi carbossilici. 

Proprietà fisiche e chimiche: reazione acido-base di alcoli, fenoli e acidi carbossilici, reazione di 

riduzione e ossidazione degli alcoli, reazione di eliminazione degli alcoli, reazioni di eteri con acidi 

alogenidrici, reazione di addizione nucleofila di aldeidi e chetoni, reazione di sostituzione nucleofila 

acilica degli acidi carbossilici. 

Derivati degli acidi carbossilici: esteri e ammidi, la loro nomenclatura e le loro proprietà fisiche. 

Derivati azotati degli idrocarburi: le ammine, la loro nomenclatura e le loro proprietà  reazione acido-

base di ammine alifatiche e aromatiche. 
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Biochimica: 

• I carboidrati: caratteristiche chimiche strutturali e funzionali. Classificazione dei carboidrati: 

monosaccaridi, disaccaridi e polisaccaridi. Proiezioni di Fischer. Legame glicosidico. 

• I lipidi: caratteristiche chimiche strutturali e funzionali. Classificazione dei lipidi: saponificabili e 

non saponificabili. Trigliceridi, fosfolipidi, glicolipidi, steroidi (colesterolo, acidi biliari e ormoni 

steroidei) e vitamine liposolubili. 

• Le proteine: gli amminoacidi: struttura, proprietà acido-base e loro classificazione. Proiezioni di 

Fischer degli amminoacidi. Ione dipolare e comportamento acido-base. Caratteristiche chimiche 

strutturali e funzionali delle proteine. Livelli di organizzazione strutturale delle proteine. Legame 

peptidico. Gli enzimi e le loro caratteristiche. Andamento grafico di una reazione enzimatica. 

• Gli acidi nucleici: caratteristiche strutturali e funzionali del DNA e dell’RNA. 

• Il metabolismo delle biomolecole: catabolismo e anabolismo. Struttura e funzione della molecola 

di ATP. Il ruolo degli enzimi come catalizzatori biologici e il ruolo dei coenzimi. La glicolisi. Il 

destino del piruvato in condizioni anaerobiche: la fermentazione lattica e alcolica. Il destino del 

piruvato in condizioni aerobiche: la respirazione cellulare (decarbossilazione ossidativa del piruvato, 

ciclo di Krebs e fosforilazione ossidativa). La gluconeogenesi e la glicogenolisi. 

  

  

 

Scienze della terra: (Libro di testo: “ Le scienze della terra”, A. BOSELLINI - Zanichelli) 

 

• La tettonica delle placche: una teoria unificante 

• Margini continentali e di placca 

 

  

Prof.ssa Federica Basili 

 

 

10. Scienze Motorie 
 

PROGRAMMA DI SCIENZE MOTORIE 

Prof. Matteo Lunati 

 

 

Teoria e metodologia dell’allenamento; 

I principi dell’allenamento; 

Capacità motorie coordinative / condizionali ed implicazioni neurali; 

Periodizzazione dell’allenamento; 

Allenamento al femminile; 

Sistema nervoso centrale e periferico; 

Sistema motorio; 

Attivazione neuromuscolare; 

Organuli sensoriali propriocettivi; 

Propriocezione; 

Applicazioni pratiche su capacità motorie (condizionali/coordinative); 

Attività ed esercizi di “Resistance training”; 

Attività ed esercizi di “Endurance training”; 

Attività e sport di squadra; 
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Attività e sport individuali. 

 

Prof. Matteo Lunati 

 

 

 

11. Lingua e Letteratura Inglese 
 

PROGRAMMA DI LINGUA E LETTERATURA INGLESE  

Prof.ssa Giuseppina Musso 

 

(Libri di testo: Piazzi-Tavella-Layton, Performer Shaping Ideas vol.1 e 2, Zanichelli 

Oltre al libro di testo si è fatto uso di slides, video, siti web e altri testi letterari). 

 

Romanticism in literature 

 

 

• William Wordsworth 

(life, the importance of the nature, recollection in tranquility, senses and memory, the task of 

the poet) 

 

Daffodils (analysis of the poem) 

 

 

• Samuel Taylor Coleridge 

(life, the importance of the Imagination and fancy, the concept of Nature) 

 

The Rime of the Ancient Mariner: plot, characters and interpretations  

 

“The Killing of the Albatross”( analysis of the passage) 

 

 

• George Gordon Byron 

(Life and works, the figure of the Byronic Hero, the concept of freedom and nature) 

 

Manfred: analysis of “Manfred’s Torment” 

 

Childe Harold’s pilgrimage: analysis of “Childe Harold’s soul searching” 

 

 

 

• Percy Bysshe Shelley 

(Life and works, the concepts of poetry, imagination, nature, freedom and love) 

 

Analysis of “Ode to the West Wind” and “England 1819” 

 

 

• John Keats 

(life and works, his poetry, the concepts of beauty and imagination) 
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Analysis of “ La Belle Dame sans Mercì” and “To Autumn” 

 

The Victorian Age: historical background  

 

The Victorian Literature: The Victorian Novel and poetry  

 

 

• Alfred Tennyson 

(life and his works, the concept of nature) 

 

“Ulysses” analysis of the dramatic monologue 

 

 

• Charles Dickens 

(life, his novels:  setting, characters, themes and style) 

 

Lettura e analisi di un romanzo a scelta tra David Copperfield,Oliver Twist, Hard Times and 

A Christmas Carol.  

 

 

The Victorian later years and the double in literature 

 

 

• Lewis Carroll and his nonsensical world in “Alice’s Adventures in Wonderland” 

 

 

• Robert Louis Stevenson and the crime story 

 

           The Strange case of Dr Jekyll and Mr Hyde: 

Analysis of the passage “The Scientist and the diabolical monster” 

 

 

 

• Oscar Wilde, the aesthetic writer and a fashionable dandy 

 

The Picture of Dorian Gray: analysis of the passage :”I would give my soul” 

 

Modernism: historical background  

 

The Modern poetry (features) 

 

 

• All about the War Poets:  

• Rupert Brooke and his poem “The Soldier” 

• Wilfred Owen and his poem “Dulce et Decorum Est” 

  

The Modern Novel (features) 



27 
 

 

 

• James Joyce: A modernist writer 

 

All about Dubliners: Analysis of the  short story “Eveline” 

 

 

• Virginia Woolf and the moments of being 

 

The Novel Mrs Dalloway: analysis of the passage “Clarissa and Septimus” 

 

The Years between 1929-1949 and the dystopian novel 

 

 

• George Orwell and political dystopia 

 

All about “Nineteen Eighty-four:” analysis of the passage “Big Brother is watching you” 

 

                                               

 

Prof.ssa Giuseppina Musso 

 

 

12. IRC   
 

PROGRAMMA DI IRC 

Prof. Donato Migliore 

1 la religiosità nella filosofia e nell’arte; 

2 religione e ricerca personale del progetto di vita; 

3 filosofia, fede, ateismo: i maestri del sospetto 

4 la religione davanti alle sfide dai primi del novecento a oggi tra arte, pensiero e storia 

  

Per quanto riguarda il primo e il secondo punto l'insegnante ha letto e commentato in classe alcuni 

passaggi da E. Lèvinas e Kierkegaard  portando gli alunni, nelle lezioni successive, a riflettere sul 

senso religioso della vita, sullo smarrimento di quest'ultimo e sulla proposta di senso data dalla fede 

cristiana; nella seconda parte dell’anno sono stati invitati dei missionari in classe con i quali gli alunni 

hanno dialogato su questi stessi argomenti. Il terzo e quarto punto si sono basati sul rapporto tra fede 

e pensiero ateo considerando le riflessioni dei cosiddetti "maestri del sospetto"  ossia Freud, Marx e 

Nietzsche con particolare attenzione al sistema di quest'ultimo e alle implicazioni scientifiche che ha 

avuto la fondazione del metodo psicoanalitico. Particolare attenzione si è data all’influenza del 

pensiero dei più importanti filosofi dei primi del novecento (come, Nietzsche e Freud) sulla cultura 

in particolar modo ci si è soffermati sulla secessione viennese di Klimt e Schiele e il surrealismo di 

Dalí con la visione del fil “Klimt e Schiele. eros e Psiche”);  successivamente si è indagato sul 

rapporto della religione davanti alle sfide più drammatiche del 900 e del XXI sec. come i genocidi, 

le guerre mondiali visione del film “La rosa bianca” e dibattito sull’argomento del movimento dell 

Rosa bianca  e la resistenza non violenta a Monaco durante la dittatura nazista a Monaco negli anni 

1942-43; durante l’anno non sono mancati dibattiti di attualità su argomenti come il femminicidio e 

la violenza contro le donne o la guerra tra Israele e Palestina.   

 

Prof. Donato Migliore 
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8. Educazione Civica: piano di lavoro 
 

PIANO DI LAVORO DELLA CLASSE:  5  SEZ. C CORSO: LICEO CLASSICO 

 

  Anno scolastico 2023-2024 

  

COORDINATO

RE  

Educazione 

civica 

prof.Donato 

Migliore 

TEMATICA GENERALE 

Organizzazione e funzioni degli organi 

dello Stato in ambito nazionale, europeo 

e internazionale 

  

PERIODO UNICO 

COMPETENZE All C  

-Conoscere l’organizzazione costituzionale e amministrativa del nostro Paese per rispondere 

ai propri doveri di cittadino ed esercitare con consapevolezza i propri diritti politici a livello 

territoriale e nazionale. 

- Conoscere i valori che ispirano gli ordinamenti comunitari e internazionali, nonché il loro 

compiti e funzioni essenziali 

- Partecipare al dibattito culturale 

DISCIPLINA O

R

E 

CONTENUTI 

ATTIVITA’ 

METODOLOGIE STRUMENTI MODALITA’ DI 

VALUTAZIONE 

Italiano e 

Latino 

5 UNESCO:costit

uzione, finalità, 

presentazione 

di siti 

Presentazione del sito elaborata su 

power point; ricerche ed 

esperienze personali 

Esposizione del 

lavoro grafica e 

orale 

Inglese 5 The 

International 

Organitations:  

 

 

the roles and 

the main 

functions   

• Work groups 

• learning by doing 

• La classe, suddivisa in 

gruppi, ha lavorato su 

un’organizzazione 

internazionale a scelta 

(NATO-UNESCO-

CONSIGLIO D’EUROPA-

G20-INTERPOL).  

Esposizione dei 

lavori prodotti. 
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future goals 

SCIENZE 

NATURALI 

3 -Convenzione 

quadro delle 

Nazioni Unite sui 

Cambiamenti 

Climatici 

(UNFCCC) e le 

COP Conferenze 

delle Parti. 

 - L’Agenda 

Europea 2030 

 - L’impatto 

ambientale dei 

combustibili 

fossili, le energie 

rinnovabili ed 

altre possibili 

azioni 

ecosostenibili 

per il 

raggiungimento 

degli obiettivi 

dell’Agenda 

2030. 

- Fonti: materiale di 

approfondimento dal sito: 

educazionecivica.zanichelli.it 

- Ricerca in Internet - 

https://ec.europa.eu/clima/policies

/i nternational/negotiations_it - 

https://unric.org/it/agenda-2030/ 

- Lezione dialogata con 

interdisciplinarietà       

- Dibattito 

- Brainstorming   

- Problem solving 

- Apprendimento cooperativo 

- Role playing 

-Ricerche ed 

elaborazione di 

testi 

- Produzione orale e 

dibattito in 

classe        

-Compiti di realtà 

Scienze 

motorie 

3 -Comitato 

Olimpico 

Nazionale 

Italiano (CONI) 

-Federazioni 

Sportive 

Nazionali (FSN) 

-Federazioni 

Sportive 

Internazionali 

-Comitato 

Olimpico 

-Video 

-Articoli 

-Libro di testo 

-Debate 

-Cooperative learning 

-Produzione orale 

-Debate 

- Power point 

https://unric.org/it/agenda-2030/
https://unric.org/it/agenda-2030/
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Internazionale 

(CIO) 

Storia 4 Le guerre 

arabo-

israeliane e la 

situazione 

attuale 

lezione frontale, analisi testi e 

video 

dibattito finale 

Filosofia 3 La guerra come 

categoria 

concettuale  

lezione frontale, analisi testi dibattito finale 

Storia 

dell’Arte 

2 L'arazzo di 

Guernica di 

Picasso 

all'ONU 

ed il murales di 

Mirò 

Dialogo in classe 

Immagini e video 

Riflessione critica 

Greco 3 L’Ellenismo 

scopre i 

“piccoli”: 

bambini e 

animali nei testi 

dell’età 

ellenistica. 

La tutela dei 

bambini e degli 

animali nell’età 

contemporanea

: l’Unicef, la 

Dichiarazione 

universale dei 

diritti degli 

animali. 

Ricerca e selezione di testi 

letterari dell’età ellenistica che 

possano testimoniare lo sguardo 

inedito riservato in questo 

periodo ai “piccoli”. 

Documentazione sulle finalità  e 

sulle attività dell’Unicef; lettura 

della Dichiarazione dei diritti 

degli animali. 

Esposizione del 

lavoro di ricerca e 

approfondimento; 

discussione e 

riflessione in 

classe. 

Diritto 1

0 La Costituzione: il 

discorso di Piero 

Calamandrei ai 

giovani. Confronto 

in classe sui 

contenuti: libertà, 

indifferentismo 

Lezione partecipata e 

dibattito                                                        

                                            Problem solving 

Ricerche ed 

elaborazione di dati e 

testi 
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politico, diritto di 

voto. Artt. 3-34-1 e 

139 Cost. 

Differenza tra 
Repubblica 
parlamentare e 
presidenziale. Il 
Presidente della 
Repubblica: ruolo 
e poteri, elezioni, 
regime di 
responsabilità, 
l’alto tradimento 
e l’attentato alla 
Costituzione. 

 Il valore del voto 
come diritto 
politico e dovere 
civico. 

Bicameralismo 
perfetto e il 
lavoro delle 
Camere. 

Parlamento: 
composizione, 
funzioni, 
organizzazione 
interna, 
responsabilità, 
immunità. I casi di 
seduta comune 
delle Camere. 

Governo: 
composizione, 
procedimento di 
formazione, la 
fiducia. I poteri e 
le funzioni. La P.A. 
e i suoi atti. 

Procedimenti 
normativi: iter 
legislativo 
ordinario ed 
abbreviato, 
decreti legge e 
decreti legislativi, 
efficacia della 

Costituzione italiana, dispense, slides 
e video 

Produzione orale e 
dibattito in classe 

Test di verifica 
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legge, revisione 
costituzionale. 

Il Parlamento 
Europeo e la 
Commissione 
Europea. 

DISCIPLINA                                           OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

Italiano e 

Latino 

Educazione alla cittadinanza europea e del mondo; sensibilizzazione verso il 

patrimonio culturale, naturale e artistico comune; esperienza di lavoro di 

gruppo 

Inglese Conoscere le principali Organizzazioni Internazionali : i loro compiti e 

funzioni essenziali. 

SCIENZE 

NATURALI 

CONOSCENZE: 

-Conoscere le principali istituzioni che a livello internazionale si occupano 

dei cambiamenti climatici. 

-Conoscere i principali accordi sottoscritti dai diversi Paesi (Accordo di 

Parigi) per perseguire gli obiettivi strategici di mitigazione e lotta ai 

cambiamenti climatici.  

  

ABILITA’: 

-Riflettere sull’importanza della cooperazione tra Stati riguardo alle 

politiche ambientali. 

-Saper riconoscere l’impatto ambientale derivante dall’uso dei combustibili 

fossili e saper riconoscere esempi di economie circolari basate su fonti 

energetiche ecosostenibili. 

Scienze 

motorie 

-Conoscere l’organismo che controlla, gestisce e promuove lo sport a livello 

nazionale 

-Conoscere le attività delle singole federazioni in italia e nei rapporti 

internazionali 

-Conoscere l’importanza del CIO nella tutela dello sport a livello 

internazionale 

-Saper riconoscere i ruoli delle FSN, differenziandoli dagli EPS 
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Storia e 

Filosofia  

Conoscenze: guerra come categoria filosofica, opposizione e conciliazione; 

contesti storici della guerra nel novecento e Duemila. La guerra trasformata: 

il terrorismo 

Storia 

dell’Arte 

Correlazione tra la produzione artistica contemporanea e le funzioni degli 

organi dello Stato in ambito internazionale.   

Greco Prendere coscienza dei diritti dei più piccoli e indifesi; conoscere le azioni 

previste e attuate per la loro tutela. 

Diritto 
Conoscere la Costituzione e coglierne il valore 

Conoscere il sistema istituzionale dello Stato, la composizione e la funzione 

degli organi Costituzionali e i rapporti che intercorrono tra gli stessi 

Conoscere le procedure normative del nostro Stato e il loro rapporto con il 

diritto comunitario 

Conoscere la composizione e le funzioni del Parlamento europeo e della 

Commissione europea 

ABILITA’  

Conoscere il sistema istituzionale dello Stato, la composizione e la funzione 

degli organi Costituzionali e i rapporti che intercorrono tra gli stessi 

Conoscere le procedure normative del nostro Stato e il loro rapporto con il 

diritto comunitario 

Conoscere la composizione e le funzioni del Parlamento europeo e della 

Commissione europea 

 ABILITA’ 

Riconoscere le norme che garantiscono i diritti dei cittadini e acquisire la 

consapevolezza dei propri diritti politici e l’importanza del loro esercizio 

Saper individuare e distinguere gli organi costituzionali e le loro funzioni e 

acquisire consapevolezza del proprio ruolo, dei doveri e dei diritti politici 

come cittadini dello Stato 

Riconoscere le funzioni del Parlamento europeo e della Commissione 

europea e la relazione tra i due organi 

Acquisire consapevolezza delle modalità di intervento ed esposizione delle 
proprie opinioni in un dibattito e di quanto sia costruttivo il confronto con le 
idee e le posizioni altrui 
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9. Simulazioni di I e II prova 
 

I prova: la simulazione si è svolta in data 5 Aprile; sono state fornite alla classe le tracce della I prova 

della sessione ordinaria dell’Esame di Stato dell’a.s. 2022/23. 

 

PRIMA PROVA: ITALIANO 

 la simulazione si è svolta in data 5 Aprile 

 

Svolgi la prova, scegliendo tra una delle seguenti proposte. 

TIPOLOGIA A - ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO LETTERARIO ITALIANO 

PROPOSTA A1 

Salvatore Quasimodo, Alla nuova luna, in Tutte le poesie, a cura di Gilberto Finzi, 

Mondadori, Milano, 1995. 

In principio Dio creò il cielo 

e la terra, poi nel suo giorno 

esatto mise i luminari in cielo 

e al settimo giorno si riposò. 

Dopo miliardi di anni l’uomo, 

fatto a sua immagine e somiglianza, 

senza mai riposare, con la sua 

intelligenza laica, 

senza timore, nel cielo sereno 

d’una notte d’ottobre, 

mise altri luminari uguali 

a quelli che giravano 

dalla creazione del mondo. 

Amen. 
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Alla nuova luna fa parte della raccolta La terra impareggiabile, pubblicata nel 1958, che 

testimonia l’attenzione di Quasimodo (1901 - 1968) per il mondo a lui contemporaneo e la 

sua riflessione sul progresso scientifico e sulla responsabilità degli scienziati in un’epoca di 

importanti innovazioni tecnologiche. La poesia è ispirata al lancio in orbita del primo satellite 

artificiale Sputnik I, avvenuto nel 1957. 

Comprensione e analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le 

risposte a tutte le domande proposte. 

1. Presenta il contenuto della poesia e descrivine sinteticamente la struttura metrica. 

2. Le due strofe individuano i due tempi del discorso poetico che presenta uno sviluppo 

narrativo sottolineato dalla ripresa di concetti e vocaboli chiave. Individua le parole che 

vengono ripetute in entrambe le parti del componimento e illustra il significato di questa 

ripetizione. 

3. L’azione dell’uomo ‘creatore’ viene caratterizzata da due notazioni che ne affermano la 

perseveranza e il coraggio; individuale e commentane il significato. 

4. Al verso 8 Quasimodo isola l’espressione ‘intelligenza laica’: quale rapporto istituisce, a 

tuo avviso, questa espressione tra la creazione divina e la scienza? 

5. A conclusione del componimento il poeta utilizza un vocabolo che conferisce al testo un 

andamento quasi liturgico; commenta questa scelta espressiva. 

Interpretazione 

Facendo riferimento alla produzione poetica di Quasimodo e/o ad altri autori o forme d’arte a 

te noti, elabora una tua riflessione sulle modalità con cui la letteratura e/o altre arti affrontano 

i temi del progresso scientifico-tecnologico e delle responsabilità della scienza nella 

costruzione del futuro dell’umanità. 

 

PROPOSTA A2 

Alberto Moravia, Gli indifferenti, edizioni Alpes, Milano, 1929, pp. 27-28. 
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Gli indifferenti (1929) è il romanzo d’esordio di Alberto Pincherle, in arte Alberto Moravia 

(1907 – 1990). I protagonisti sono i fratelli Carla e Michele Ardengo, incapaci di opporsi ai 

propositi di Leo Merumeci, amante della loro madre Mariagrazia, che in modo subdolo tenta 

di impossessarsi dei beni e della villa di loro proprietà. 

«Tutti lo guardarono. 

- Ma vediamo, Merumeci, - supplicò la madre giungendo le mani, - non vorrà mica mandarci 

via così su due piedi?… ci conceda una proroga… 

- Ne ho già concesse due, - disse Leo, - basta… tanto più che non servirebbe ad evitare la 

vendita… 

- Come a non evitare? – domandò la madre. 

Leo alzò finalmente gli occhi e la guardò: 

- Mi spiego: a meno che non riusciate a mettere insieme ottocentomila lire, non vedo come 

potreste pagare se non vendendo la villa… 

La madre capì, una paura vasta le si aprì davanti agli occhi come una voragine; impallidì, 

guardò l’amante; ma Leo tutto assorto nella contemplazione del suo sigaro non la rassicurò: 

- Questo significa – disse Carla – che dovremo lasciare la villa e andare ad abitare in un 

appartamento di poche stanze? 

- Già, – rispose Michele, - proprio così. 

Silenzio. La paura della madre ingigantiva; non aveva mai voluto sapere di poveri e neppure 

conoscerli di nome, non aveva mai voluto ammettere l'esistenza di gente dal lavoro faticoso 

e dalla vita squallida. «Vivono meglio di noi» aveva sempre detto; «noi abbiamo maggiore 

sensibilità e più grande intelligenza e perciò soffriamo più di loro...»; ed ora, ecco, 

improvvisamente ella era costretta a mescolarsi, a ingrossare la turba dei miserabili; quello 

stesso senso di ripugnanza, di umiliazione, di paura che aveva provato passando un giorno 

in un'automobile assai bassa attraverso una folla minacciosa e lurida di scioperanti, 

l'opprimeva; non l'atterrivano i disagi e le privazioni a cui andava incontro, ma invece il 

bruciore, il pensiero di come l'avrebbero trattata, di quel che avrebbero detto le persone di 
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sua conoscenza, tutta gente ricca, stimata ed elegante; ella si vedeva, ecco... povera, sola, 

con quei due figli, senza amicizie chè tutti l'avrebbero abbandonata, senza divertimenti, balli, 

lumi, feste, conversazioni: oscurità completa, ignuda oscurità. 

Il suo pallore aumentava: «Bisognerebbe che gli parlassi da sola a solo», pensava 

attaccandosi all'idea della seduzione; «senza Michele e senza Carla... allora capirebbe». 

Guardò l'amante. 

- Lei, Merumeci, - propose vagamente - ci conceda ancora una proroga, e noi il denaro lo si 

troverà in qualche modo.» 

Comprensione e analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le 

risposte a tutte le domande proposte. 

1. Sintetizza il contenuto del brano evitando di ricorrere al discorso diretto. 

2. Per quale motivo ‘la paura della madre ingigantiva’? 

3. Pensando al proprio futuro, la madre si vede ‘povera, sola, con quei due figli, senza 

amicizie’: l’immagine rivela quale sia lo spessore delle relazioni familiari e sociali della 

famiglia Ardengo. Illustra questa osservazione. 

4. In che modo la madre pensa di poter ancora intervenire per evitare di cadere in miseria? 

Interpretazione 

Commenta il brano proposto, elaborando una tua riflessione sulla rappresentazione del 

mondo borghese come delineato criticamente da Moravia. Puoi mettere questo testo in 

relazione con altri suoi scritti o far riferimento anche ad autori italiani e stranieri che hanno 

affrontato il tema della rappresentazione dei caratteri della borghesia. 

 

TIPOLOGIA B – ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO 

PROPOSTA B1 

Testo tratto da: Federico Chabod, L’idea di nazione, Laterza, Bari, (I edizione 1961), 

edizione utilizzata 2006, pp. 76-82. 
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«[…] è ben certo che il principio di nazionalità era una gran forza, una delle idee motrici della 

storia del secolo XIX. 

Senonché, occorre avvertire ben chiaramente che esso principio si accompagna allora, 

indissolubilmente, almeno negli italiani, con due altri princìpi, senza di cui rimarrebbe 

incomprensibile, e certo sarebbe incompleto. 

Uno di questi princìpi, il più collegato anzi con l’idea di nazionalità, era quello di libertà 

politica [...]. In alcuni casi, anzi, si deve fin dire che prima si vagheggiò un sistema di libertà 

all’interno dello Stato singolo in cui si viveva, e poi si passò a desiderare la lotta contro lo 

straniero, l’indipendenza e in ultimo l’unità, quando cioè ci s’accorse che l’un problema non 

si risolveva senza l’altro. E fu proprio il caso del conte di Cavour, mosso dapprima da una 

forte esigenza liberale, anelante a porre il suo paese al livello raggiunto dalle grandi nazioni 

libere dell’Occidente (Francia ed Inghilterra); e necessariamente condotto a volere 

l’indipendenza, e poi ancora l’unità. […] 

Quanto al Mazzini, credo inutile rammentare quanto l’esigenza di libertà fosse in lui radicata: 

a tal segno da tenerlo ostile alla monarchia, anche ad unità conseguita, appunto perché nei 

principi egli vedeva i nemici del vivere libero. Egli è repubblicano appunto perché vuole la 

libertà: piena, assoluta, senza mezzi termini e riserve. 

Il Manifesto della Giovine Italia è già più che esplicito: «Pochi intendono, o paiono intendere 

la necessità prepotente, che contende il progresso vero all’Italia, se i tentativi non si avviino 

sulle tre basi inseparabili dell’Indipendenza, della Unità, della Libertà». 

E più tardi, nell’appello ai Giovani d’Italia ch’è del 1859, nuova, nettissima affermazione 

«Adorate la Libertà. Rivendicatela fin dal primo sorgere e serbatela gelosamente intatta...» 

[…] 

Il secondo principio che s’accompagnava con quello di nazione, era quello europeo. […] 

Pensiamo al Mazzini, anzitutto. Egli, che esalta tanto la nazione, la patria, pone tuttavia la 

nazione in connessione strettissima con l’umanità. La nazione non è fine a se stessa: anzi! È 

mezzo altissimo, nobilissimo, necessario, ma mezzo, per il compimento del fine supremo: 
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l'Umanità, che è la Patria delle Patrie, la Patria di tutti. Senza Patria, impossibile giungere 

all’Umanità: le nazioni sono «gl’individui dell’umanità come i cittadini sono gl’individui della 

nazione… Patria ed Umanità sono dunque egualmente sacre». [...] 

Ora, l’umanità è ancora, essenzialmente, per il Mazzini, Europa: ed infatti insistente e 

continuo è il suo pensare all’Europa, l’Europa giovane che, succedendo alla vecchia Europa 

morente, l’Europa del Papato, dell’Impero, della Monarchia e dell’Aristocrazia, sta per 

sorgere.» 

Comprensione e analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le 

risposte a tutte le domande proposte. 

1. Riassumi il contenuto del testo. 

2. Quali sono, secondo Chabod, le esigenze e gli obiettivi di Camillo Benso, conte di Cavour, 

nei confronti dell’Italia? 

3. Nella visione di Mazzini, qual è il fine supremo della nazione e cosa egli intende per 

‘Umanità’? 

4. Spiega il significato della frase ‘La nazione non è fine a se stessa: anzi! È mezzo 

altissimo, nobilissimo, necessario, ma mezzo, per il compimento del fine supremo: 

l'Umanità’. 

Produzione 

Sulla base dei tuoi studi esponi le tue considerazioni sull’argomento proposto da Federico 

Chabod (1901 – 1960) nel brano e rifletti sul valore da attribuire all’idea di nazione, facendo 

riferimento a quanto hai appreso nel corso dei tuoi studi e alle tue letture personali. Elabora 

un testo in cui tesi e argomenti siano organizzati in un discorso coerente e coeso. 

 

PROPOSTA B2 

Testo tratto da: Piero Angela, Dieci cose che ho imparato, Mondadori, Milano, 2022, 

pp.113-114. 
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«In questo nuovo panorama, ci sono cambiamenti che “svettano” maggiormente rispetto ad 

altri. Uno è la diminuzione del costo relativo delle materie prime e della manodopera rispetto 

al “software”, cioè alla conoscenza, alla creatività. Questo sta succedendo anche in certe 

produzioni tradizionali, come quelle di automobili, ma soprattutto per i prodotti della 

microelettronica, come telefonini, tablet, computer. Si è calcolato che nel costo di un 

computer ben il 90% sia rappresentato dal software, cioè dalle prestazioni del cervello. 

Quindi l’elaborazione mentale sta diventando la materia prima più preziosa. Uno studio della 

Banca mondiale ha recentemente valutato che l’80% della ricchezza dei paesi più avanzati è 

“immateriale”, cioè è rappresentata dal sapere. Ed è questo che fa la vera differenza tra le 

nazioni. 

La crescente capacità di innovare sta accentuando quella che gli economisti chiamano la 

“distruzione creativa”, vale a dire l’uscita di scena di attività obsolete e l’ingresso di altre, 

vincenti. Pericolo a cui vanno incontro tante aziende che oggi appaiono solide e inattaccabili. 

Si pensi a quello che è successo alla Kodak, un gigante mondiale della fotografia che 

pareva imbattibile: in pochi anni è entrata in crisi ed è fallita. L’enorme mercato della pellicola 

fotografica è praticamente scomparso e la Kodak non è riuscita a restare competitiva nel 

nuovo mercato delle macchine fotografiche digitali. 

Dei piccoli cervelli creativi hanno abbattuto un colosso planetario. Per questo è così 

importante il ruolo di chi ha un’idea in più, un brevetto innovativo, un sistema produttivo più 

intelligente. Teniamo presente che solo un sistema molto efficiente è in grado di sostenere 

tutte quelle attività non direttamente produttive (a cominciare da quelle artistiche e culturali) 

cui teniamo molto, ma che dipendono dalla ricchezza disponibile.» 

Comprensione e analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le 

risposte a tutte le domande proposte. 

1. Riassumi il contenuto del brano e individua la tesi con le argomentazioni a supporto. 

2. Quali sono le conseguenze della cosiddetta ‘distruzione creativa’? 
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3. Cosa intende Piero Angela con l’espressione ‘ricchezza immateriale’? 

4. Esiste un rapporto tra sistema efficiente e ricchezza disponibile: quale caratteristica deve 

possedere, a giudizio dell’autore, un ‘sistema molto efficiente’? 

Produzione 

Nel brano proposto Piero Angela (1928-2022) attribuisce un valore essenziale alla creatività 

umana nella corsa verso l’innovazione. Condividi le considerazioni contenute nel brano? 

Elabora un testo in cui esprimi le tue opinioni sull’argomento organizzando la tua tesi e le 

argomentazioni a supporto in un discorso coerente e coeso. 

 

PROPOSTA B3 

Testo tratto da: Oriana Fallaci, Intervista con la storia, Rizzoli, Milano, 1977, pp.7-8. 

«La storia è fatta da tutti o da pochi? Dipende da leggi universali o da alcuni individui e 

basta? 

È un vecchio dilemma, lo so, che nessuno ha risolto e nessuno risolverà mai. È anche una 

vecchia trappola in cui cadere è pericolosissimo perché ogni risposta porta in sé la sua 

contraddizione. Non a caso molti rispondono col compromesso e sostengono che la storia è 

fatta da tutti e da pochi, che i pochi emergono fino al comando perché nascono al momento 

giusto e sanno interpretarlo. Forse. Ma chi non si illude sulla tragedia assurda della vita è 

portato piuttosto a seguire Pascal, quando dice che, se il naso di Cleopatra fosse stato più 

corto, l’intera faccia della terra sarebbe cambiata; è portato piuttosto a temere ciò che 

temeva Bertrand Russell quando scriveva: «Lascia perdere, quel che accade nel mondo 

non dipende da te. Dipende dal signor Krusciov, dal signor Mao Tse-Tung, dal signor Foster 

Dulles. Se loro dicono ‘morite’ noi morremo, se loro dicono ‘vivete’ noi vivremo». Non riesco 

a dargli torto. Non riesco a escludere insomma che la nostra esistenza sia decisa da pochi, 

dai bei sogni o dai capricci di pochi, dall’iniziativa o dall’arbitrio di pochi. Quei pochi che 

attraverso le idee, le scoperte, le rivoluzioni, le guerre, addirittura un semplice gesto, 

l’uccisione di un tiranno, cambiano il corso delle cose e il destino della maggioranza. 
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Certo è un’ipotesi atroce. È un pensiero che offende perché, in tal caso, noi che diventiamo? 

Greggi impotenti nelle mani di un pastore ora nobile ora infame? Materiale di contorno, foglie 

trascinate dal vento?» 

Comprensione e analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le 

risposte a tutte le domande proposte. 

1. Riassumi il brano proposto nei suoi snodi tematici essenziali. 

2. ‘La storia è fatta da tutti o da pochi? Dipende da leggi universali o da alcuni individui e 

basta?’ Esponi le tue considerazioni sulle domande con cui il brano ha inizio. 

3. Come si può interpretare la famosa citazione sulla lunghezza del naso di Cleopatra? Si 

tratta di un paradosso oppure c’è qualcosa di profondamente vero? Rispondi esponendo la 

tua opinione. 

4. Oriana Fallaci cita il pensiero di Bertrand Russell, espresso ai tempi della Guerra fredda, 

che sembra non lasciare scampo alle nostre volontà individuali rispetto agli eventi storici. 

Per quali motivi il filosofo inglese prende a riferimento proprio quei personaggi politici come 

arbitri dei destini del mondo? 

Produzione 

L’ipotesi con cui Oriana Fallaci (1929 – 2006) conclude il suo pensiero sulla storia, si 

riferisce ai tempi della Guerra fredda e della minaccia nucleare. Tuttavia, da allora, il 

susseguirsi di tensioni e conflitti non accenna a placarsi, anche nel nostro continente. 

Secondo te, la situazione è ancor oggi nei termini descritti dalla giornalista? Rispondi anche 

con esempi tratti dalle tue conoscenze degli avvenimenti internazionali e dalle tue letture 

elaborando un testo che presenti le tue tesi sostenute da adeguate argomentazioni. 

 

TIPOLOGIA C – RIFLESSIONE CRITICA DI CARATTERE 

ESPOSITIVO-ARGOMENTATIVO SU TEMATICHE DI ATTUALITÀ 

PROPOSTA C1 
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LETTERA APERTA AL MINISTRO BIANCHI SUGLI ESAMI DI MATURITÀ 

(https://www.edscuola.eu/wordpress/?p=150602) 

«Gentile Ministro Bianchi, 

a quanto abbiamo letto, Lei sarebbe orientato a riproporre un esame di maturità senza gli 

scritti come lo scorso anno, quando molti degli stessi studenti, interpellati dai giornali, 

l’hanno giudicato più o meno una burletta. 

Nonostante i problemi causati dalla pandemia, per far svolgere gli scritti in sicurezza a fine 

anno molte aule sono libere per ospitare piccoli gruppi di candidati. E che l’esame debba 

essere una verifica seria e impegnativa è nell’interesse di tutti. In quello dei ragazzi – per cui 

deve costituire anche una porta di ingresso nell’età adulta – perché li spinge a esercitarsi e a 

studiare, anche affrontando quel tanto di ansia che conferma l’importanza di questo 

passaggio. Solo così potranno uscirne con soddisfazione. È nell’interesse della collettività, 

alla quale è doveroso garantire che alla promozione corrisponda una reale preparazione. 

Infine la scuola, che delle promozioni si assume la responsabilità, riacquisterebbe un po’ di 

quella credibilità che ha perso proprio scegliendo la via dell’indulgenza a compenso della 

sua frequente inadeguatezza nel formare culturalmente e umanamente le nuove 

generazioni. 

Non si tratta quindi solo della reintroduzione delle prove scritte, per molte ragioni 

indispensabile (insieme alla garanzia che non si copi e non si faccia copiare, come accade 

massicciamente ogni anno); ma di trasmettere agli studenti il messaggio di serietà e di 

autorevolezza che in fondo si aspettano da parte degli adulti.» 

Nella Lettera aperta indirizzata nel dicembre 2021 al Professor Patrizio Bianchi, allora 

Ministro dell’Istruzione, i firmatari, illustri esponenti del mondo accademico e culturale 

italiano, hanno espresso una serie di riflessioni relative all’esame conclusivo del secondo 

ciclo di istruzione. 

Esponi il tuo punto di vista e confrontati in maniera critica con le tesi espresse nel testo. Puoi 

articolare il tuo elaborato in paragrafi opportunamente titolati e presentarlo con un titolo 
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complessivo che ne esprima sinteticamente il contenuto. 

 

PROPOSTA C2 

Testo tratto da: Marco Belpoliti, Elogio dell’attesa nell’era di WhatsApp, in la Repubblica, 30 

gennaio 2018 

(https://ricerca.repubblica.it/repubblica/archivio/repubblica/2018/01/31/elogio-dellattesa-nelle 

ra-whatsapp35.html) 

«Non sappiamo più attendere. Tutto è diventato istantaneo, in "tempo reale", come si è 

cominciato a dire da qualche anno. La parola chiave è: "Simultaneo". Scrivo una email e 

attendo la risposta immediata. Se non arriva m’infastidisco: perché non risponde? Lo 

scambio epistolare in passato era il luogo del tempo differito. Le buste andavano e 

arrivavano a ritmi lenti. Per non dire poi dei sistemi di messaggi istantanei cui ricorriamo: 

WhatsApp. Botta e risposta. Eppure tutto intorno a noi sembra segnato dall’attesa: la 

gestazione, l'adolescenza, l'età adulta. C’è un tempo per ogni cosa, e non è mai un tempo 

immediato. […] 

Chi ha oggi tempo di attendere e di sopportare la noia? Tutto e subito. È evidente che la 

tecnologia ha avuto un ruolo fondamentale nel ridurre i tempi d’attesa, o almeno a farci 

credere che sia sempre possibile farlo. Certo a partire dall’inizio del XIX secolo tutto è 

andato sempre più in fretta. L’efficienza compulsiva è diventato uno dei tratti della psicologia 

degli individui. Chi vuole aspettare o, peggio ancora, perdere tempo? […] Eppure ci sono 

ancora tanti tempi morti: "Si prega di attendere" è la risposta che danno i numeri telefonici 

che componiamo quasi ogni giorno. 

Aspettiamo nelle stazioni, negli aeroporti, agli sportelli, sia quelli reali che virtuali. 

Attendiamo sempre, eppure non lo sappiamo più fare. Come minimo ci innervosiamo. 

L’attesa provoca persino rancore. Pensiamo: non si può fare più velocemente?» 

Nell’articolo di Marco Belpoliti viene messo in evidenza un atteggiamento oggi molto 

comune: il non sapere attendere, il volere tutto e subito. 
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A partire dal testo proposto e traendo spunto dalle tue esperienze, dalle tue conoscenze e 

dalle tue letture, rifletti su quale valore possa avere l’attesa nella società del “tempo reale”. 

Puoi articolare il tuo elaborato in paragrafi opportunamente titolati e presentarlo con un titolo 

complessivo che ne esprima sinteticamente il contenuto. 

 

Durata massima della prova: 6 ore. È consentito l’uso del dizionario italiano e del dizionario 

bilingue(italiano-lingua del paese di provenienza) per i candidati di madrelingua non italiana. 

 Non è consentito lasciare l’Istituto prima che siano trascorse 3 ore dalla consegna delle tracce 

 

SECONDA PROVA: GRECO  

 la simulazione si è svolta in data 22 Aprile 

greco  

 

PRIMA PARTE: traduzione di un testo in lingua greca. 

  

I princìpi regolatori dell’umana convivenza 

Nel Protagora Platone racconta che in casa del ricco Callia sono convenuti i più famosi sofisti; 

Socrate, informato della presenza di questi pensatori, chiede a Protagora se la virtù possa essere 

insegnata. Il sofista risponde ricorrendo a un mito: dopo aver creato gli esseri viventi, gli dèi affidano 

a Prometeo e ad Epimeteo il compito di dotarli di mezzi di sussistenza. Epimeteo, però, dona tutto 

agli animali e l’uomo rimane nudo e indifeso. Provvede allora Prometeo, che regala agli uomini il 

fuoco e la sapienza tecnica ma non può impedire che essi vivano sparsi qua e là e si danneggino a 

vicenda. Soltanto l’intervento finale di Zeus potrà salvare il genere umano. 

  

pre-testo 

E poiché l’uomo divenne partecipe di sorte divina, in primo luogo, in virtù di questo legame di 

parentela che venne ad avere col divino, unico fra gli animali credette negli dei, e intraprese a costruire 

altari e statue di dei. In secondo luogo, rapidamente con l’arte sciolse la voce e articolò parole, inventò 

abitazioni, vesti, calzari, letti e trasse gli alimenti dalla terra. 

  

Οὕτω δὴ παρεσκευασμένοι κατ’ ἀρχὰς ἄνθρωποι ᾤκουν σποράδην, πόλεις δὲ οὐκ ἦσαν· 
ἀπώλλυντο οὖν ὑπὸ τῶν θηρίων διὰ τὸ πανταχῇ αὐτῶν ἀσθενέστεροι εἶναι, καὶ ἡ 
δημιουργικὴ τέχνη αὐτοῖς πρὸς μὲν τροφὴν ἱκανὴ βοηθὸς ἦν, πρὸς δὲ τὸν τῶν θηρίων 
πόλεμον ἐνδεής – πολιτικὴν γὰρ τέχνην οὔπω εἶχον, ἧς μέρος πολεμική – ἐζήτουν δὴ 
ἁθροίζεσθαι καὶ σῴζεσθαι κτίζοντες πόλεις· ὅτ’ οὖν ἁθροισθεῖεν, ἠδίκουν ἀλλήλους ἅτε οὐκ 
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ἔχοντες τὴν πολιτικὴν τέχνην, ὥστε πάλιν σκεδαννύμενοι διεφθείροντο. Ζεὺς οὖν δείσας 
περὶ τῷ γένει ἡμῶν μὴ ἀπόλοιτο πᾶν, Ἑρμῆν πέμπει ἄγοντα εἰς ἀνθρώπους αἰδῶ τε καὶ 
δίκην, ἵν’ εἶεν πόλεων κόσμοι τε καὶ δεσμοὶ φιλίας συναγωγοί. Ἐρωτᾷ οὖν Ἑρμῆς Δία τίνα 
οὖν τρόπον δοίη δίκην καὶ αἰδῶ ἀνθρώποις· «Πότερον ὡς αἱ τέχναι νενέμηνται, οὕτω καὶ 
ταύτας νείμω; 

  

post-testo 

Le arti furono distribuite in questo modo: uno solo che possiede l’arte medica basta per molti che non 

la posseggono, e così è anche per gli altri che posseggono un’arte. Ebbene, anche la giustizia e il 

rispetto debbo distribuirli agli uomini in questo modo, oppure li debbo distribuire a tutti quanti?». E 

Zeus rispose: «A tutti quanti! Che tutti quanti ne partecipino, perché non potrebbero sorgere città, se 

solamente pochi uomini ne partecipassero, così come avviene per le altre arti. Anzi, poni come legge 

in mio nome che chi non sa partecipare del rispetto e della giustizia venga ucciso come un male della 

città».  

(trad. G. Reale, Bompiani 2001) 

  

SECONDA PARTE: risposta aperta a tre quesiti relativi alla comprensione e interpretazione 

del brano, all’analisi linguistica, stilistica ed eventualmente retorica, all’approfondimento e alla 

riflessione personale. Il limite massimo di estensione per la risposta ad ogni quesito è di 10/12 

righe di foglio protocollo. 

  

1. Dividi il testo (sia la parte da tradurre sia quella in traduzione) in sequenze, assegnando a ciascuna 

un titolo. 

2. Analizza il passo dal punto di vista sintattico, soffermandoti sul rapporto tra le proposizioni 

subordinate e lo svilupparsi dell’argomentazione. 

3. Il passo proposto affronta due tematiche di grande rilievo nella storia del pensiero dell’umanità: 

una è legata all’incivilimento e al progresso umano; l’altra è relativa ai princìpi che devono regolare 

le società perché esse siano giuste e pacifiche, e consentano la realizzazione di un vero sviluppo. 

Argomenta su uno di questi temi a partire dalle tue conoscenze legate allo studio ma anche alle tue 

esperienze personali. 

  

1. Griglie di valutazione I e II prova 
 

  

Indicazioni e griglie per la valutazione 

  

Si forniscono degli esempi di griglie per le tipologie A, B e C con gli indicatori inseriti 

singolarmente e con quattro livelli di descrittori: non raggiunto o raggiunto in parte (L1), base 

(L2), intermedio (L3), avanzato (L4). 
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Il Consiglio di classe potrà decidere di accorpare gli indicatori così come nel QDR del 26 

novembre 2018, cambiarne il peso singolo, fermo restando il punteggio max di 60 per i generali 

e 40 per gli specifici; potrà infine declinare gli indicatori in un numero più elevato di descrittori. 

Il punteggio della prova in centesimi si ottiene con la somma dei singoli punteggi degli indicatori. 

Per avere la valutazione in decimi il punteggio totale deve essere diviso per 10. Esempio: se il 

punteggio totale è pari a 90/100 la corrispondente valutazione in decimi sarà 90/10=9. 

Il corrispondente punteggio in ventesimi si ottiene dividendo il punteggio totale per 5. Esempio: 

90/5=18. 

TIPOLOGIA A 

Indicatori 
  

Livello Descrittori Punteggio 

Indicatore 

1   

  

  

Ideazione, 

pianificazione e 

organizzazione del testo 

(max 12) 

L1 

(3-4) 
Il testo presenta una scarsa o non adeguata ideazione e 

pianificazione.   

L2 

(5-7) 
Il testo è ideato e pianificato in modo schematico con 

l’uso di strutture consuete.   

L3 

(8-10) 

Il testo è ideato e pianificato con idee reciprocamente 

correlate e le varie parti sono tra loro ben organizzate.   

L4 

(11-12) 

Il testo è ideato e pianificato in modo efficace, con idee 

tra loro correlate da rimandi e riferimenti plurimi, 

supportati eventualmente da una  robusta organizzazione 

del discorso. 

  

  

  

  

Coesione e coerenza 

testuale 

(max 10) 

L1 

(3-4) 
Le parti del testo non sono sequenziali e tra loro 

coerenti. I connettivi non sempre sono appropriati.   

L2 

(5-6) 
Le parti del testo sono disposte in sequenza lineare, collegate 

da connettivi basilari.   

L3 

(7-8) 
Le parti del testo sono tra loro coerenti, collegate in modo 

articolato da connettivi linguistici appropriati.   

L4 

(9-10) 

Le parti del testo sono tra loro consequenziali e coerenti, 

collegate da connettivi linguistici appropriati e con una 

struttura organizzativa personale. 
  

Indicatore 

2   

  

  

Ricchezza e 

padronanza lessicale 

(max 8) 

L1 

(2-3) 
Lessico generico, povero e ripetitivo. 

  

L2 

(4-5) 
Lessico generico, semplice, ma adeguato. 

  

L3 

(6) 
Lessico appropriato. 

  

L4 

(7-8) 
Lessico specifico, vario ed efficace. 
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Indicatori 
  

Livello Descrittori Punteggio 

Indicatore 2 
  

  

Correttezza grammaticale (ortografia, 

morfologia, sintassi); uso corretto ed 

efficace della punteggiatura 

(max 10) 

L1 (3-

4) 
Gravi errori ortografici e sintattici 

e/o uso scorretto della punteggiatura.   

L2 (5-

6) 
L’ortografia (max 3 errori) e la 

punteggiatura risultano abbastanza 

corrette, la sintassi sufficientemente 

articolata. 

  

L3 (7-

8) 
L’ortografia (max 2 errori) e la 

punteggiatura risultano corrette e la 

sintassi articolata. 
  

L4 
(9-10) 

L’ortografia (senza errori o 1 max) è 

corretta, la punteggiatura efficace; la 

sintassi risulta ben articolata, 

espressiva e funzionale al contenuto 

(uso corretto di concordanze, 

pronomi, tempi e modi verbali, 

connettivi). 

  

Indicatore 3 
  

  

Ampiezza e precisione delle 

conoscenze e dei riferimenti 

culturali (max 10) 

L1 (3-

4) 
L’alunno mostra di possedere una 

scarsa o parziale conoscenza 

dell’argomento e la sua trattazione è 

del tutto priva di riferimenti culturali. 

  

L2 (5-

6) 
L’alunno mostra di possedere 

sufficienti conoscenze e riesce a fare 

qualche riferimento culturale. 
  

L3 (7-

8) 
L’alunno mostra di possedere adeguate 

conoscenze e precisi riferimenti 

culturali. 
  

L4 
(9-10) 

L’alunno mostra di possedere 

numerose conoscenze ed ampi 

riferimenti culturali. 
  

  

  

  
Espressione di giudizi critici e 

valutazioni personali 

(max 10) 

L1 (3-

4) 
L’elaborato manca di originalità, 

creatività e capacità di 

rielaborazione. 
  

L2 (5-

6) 
L’elaborato presenta una 

rielaborazione parziale e contiene una 

semplice interpretazione. 
  

L3 (7-

8) 
L’elaborato presenta un taglio 

personale con qualche spunto di 

originalità. 
  

L4 
(9-10) 

L’elaborato contiene interpretazioni 

personali molto valide, che mettono in 

luce un’elevata capacità critica 

dell’alunno. 

  

                                                       Griglia Tipologia A 

Elemento da 

valutare 1 

Rispetto dei vincoli posti nella 

consegna (ad esempio, indicazioni di 

massima circa la lunghezza del testo 

- se presenti - o indicazioni circa la 

forma parafrasata o sintetica della 

rielaborazione) 
(max 8) 

L1 (2-

3) 
Il testo non rispetta i vincoli posti nella 

consegna o li rispetta in minima parte.   

L2 (4-

5) 
Il testo rispetta in modo sufficiente 

quasi tutti i vincoli dati.   

L3 

(6) 
Il testo ha adeguatamente rispettato i 

vincoli.   
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L4 (7-

8) 
Il testo rispetta tutti i vincoli dati, 

mettendo in evidenza un’esatta 

lettura ed interpretazione delle 

consegne. 

  

 

 

Indicatori 
  

Livello Descrittori Punteggio 

Elemento 

da 

valutare 2 

  

  

  

  

  

Capacità di 

comprendere il testo nel 

suo senso complessivo 

e nei suoi snodi tematici 

e stilistici 

(max 12) 

L1 

(3-

4) 

Non ha compreso il testo proposto o lo ha recepito in 

modo inesatto o parziale, non riuscendo a 

riconoscere i concetti chiave e le informazioni 

essenziali o, pur avendone individuati alcuni, non li 

interpreta correttamente. 

  

L2 

(5-

7) 

Ha analizzato ed interpretato il testo proposto in 

maniera parziale, riuscendo a selezionare solo 

alcuni dei concetti chiave e delle informazioni 

essenziali, o pur avendoli individuati  tutti, 

commette qualche errore nell’interpretarne alcuni. 

  

L3 

(8-10) 

Ha compreso in modo adeguato il testo e le 

consegne, individuando  ed  interpretando 

correttamente  i concetti e le informazioni essenziali. 
  

L4 

(11-12) 

Ha analizzato ed interpretato in modo completo, 

pertinente e ricco i concetti chiave, le informazioni 

essenziali e le relazioni tra queste. 
  

Elemento 

da 

valutare 3 

  

  

  

Puntualità nell’analisi 

lessicale, sintattica, 

stilistica e  retorica (se 

richiesta) 

(max 10) 

L1 

(3-

4) 

L’analisi stilistica, lessicale e metrico-retorica 

del testo proposto risulta errata in tutto o in 

parte. 
  

L2 

(5-

6) 

L’analisi lessicale, stilistica e metrico-retorica 

del testo risulta svolta in modo essenziale.   

L3 

(7-

8) 

L’analisi lessicale, stilistica e metrico-retorica 

del testo risulta completa ed adeguata.   

L4 

(9-10) 

L’analisi lessicale, stilistica e metrico-retorica 

del testo risulta ricca e pertinente, appropriata ed 

approfondita sia per quanto concerne il lessico, 

la sintassi e lo stile, sia per quanto riguarda 

l’aspetto metrico-retorico. 

  

Elemento 

da 

valutare 4 

  

  

Interpretazione corretta 

e articolata del testo 

(max 10) 

L1 

(3-

4) 

L’argomento è trattato in modo limitato e mancano le 

considerazioni personali.   

L2 

(5-

6) 

L’argomento è trattato in modo adeguato e presenta 

alcune considerazioni personali.   

L3 

(7-

8) 

L’argomento è trattato in modo completo e presenta 

diverse considerazioni personali.   

L4 

(9-10) 

L’argomento è trattato in modo ricco, personale ed 

evidenzia le capacità critiche dell’allievo.   

      
PUNTEGGIO TOTALE .........../100 
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TIPOLOGIA B 

Indicatori 
  

Livello Descrittori Punteggio 

Indicatore 

1   

  

  

Ideazione, pianificazione e 

organizzazione del testo 

(max 12) 

L1 

(3-4) 
Il testo presenta una scarsa o non adeguata 

ideazione e pianificazione.   

L2 

(5-7) 
Il testo è ideato e pianificato in modo schematico 

con l’uso di strutture consuete.   

L3 
(8-10) 

Il testo è ideato e pianificato con idee 

reciprocamente correlate e le varie parti sono tra 

loro ben organizzate. 
  

L4 
(11-12) 

Il testo è ideato e pianificato in modo efficace, 

con idee tra loro correlate da rimandi e 

riferimenti plurimi, supportati eventualmente 

da una robusta organizzazione del discorso. 

  

  

  

  

Coesione e coerenza testuale 
(max 10) 

L1 

(3-4) 
Le parti del testo non sono sequenziali e tra 

loro coerenti. I connettivi non sempre sono 

appropriati. 
  

L2 

(5-6) 
Le parti del testo sono disposte in sequenza 

lineare, collegate da connettivi basilari.   

L3 

(7-8) 
Le parti del testo sono tra loro coerenti, 

collegate in modo articolato da connettivi 

linguistici appropriati. 
  

L4 
(9-10) 

Le parti del testo sono tra loro consequenziali e 

coerenti, collegate da connettivi linguistici 

appropriati e con una struttura organizzativa 

personale. 

  

Indicatore 

2   

  

  

Ricchezza e padronanza 

lessicale (max 8) 

L1 

(2-3) 
Lessico generico, povero e ripetitivo. 

  

L2 

(4-5) 
Lessico generico, semplice, ma adeguato. 

  

L3 

(6) 
Lessico appropriato. 

  

L4 

(7-8) 
Lessico specifico, vario ed efficace. 

  

  

  

Correttezza grammaticale 

(ortografia, morfologia, 

sintassi); uso corretto ed 

efficace della punteggiatura 
(max 10) 

L1 

(3-4) 
Gravi errori ortografici e sintattici e/o uso 

scorretto della punteggiatura.   

L2 

(5-6) 
L’ortografia (max 3 errori) e la punteggiatura 

risultano abbastanza corrette, la sintassi 

sufficientemente articolata. 
  

L3 

(7-8) 
L’ortografia (max 2 errori) e la punteggiatura 

risultano corrette e la sintassi articolata.   

L4 
(9-10) 

L’ortografia (senza errori o 1 max) è corretta, la 

punteggiatura efficace; la sintassi risulta ben 

articolata, espressiva e funzionale al contenuto 

(uso corretto di concordanze, pronomi, tempi e 

modi verbali, connettivi). 
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Indicatore 

3   

  

Ampiezza e precisione delle 

conoscenze e dei riferimenti 

culturali (max 10) 

L1 

(3-4) 
L’alunno mostra di possedere una scarsa o 

parziale conoscenza dell’argomento e la sua 

trattazione è del tutto priva di riferimenti 

culturali. 

  

L2 

(5-6) 
L’alunno mostra di possedere sufficienti 

conoscenze e riesce a fare qualche riferimento 

culturale. 
  

L3 

(7-8) 
L’alunno mostra di possedere adeguate 

conoscenze e precisi riferimenti culturali.   

L4 
(9-10) 

L’alunno mostra di possedere numerose 

conoscenze ed ampi riferimenti culturali.   

 

Indicatori   Livello Descrittori Punteggio 

Indicatore 

3 
  

  

  

Espressione di giudizi critici e 

valutazioni personali 

(max 10) 

L1 (3-

4) 
L’elaborato manca di originalità, 

creatività e capacità di 

rielaborazione. 

  

L2 (5-

6) 
L’elaborato presenta una 

rielaborazione parziale e contiene 

una semplice interpretazione. 

  

L3 (7-

8) 
L’elaborato presenta un taglio 

personale con qualche spunto di 

originalità. 

  

L4 

(9-10) 

L’elaborato contiene 

interpretazioni personali molto 

valide, che mettono in luce 

un’elevata capacità critica 

dell’alunno. 

  

Griglia Tipologia B 

Elemento 

da 

valutare 1 

  

  

Individuazione corretta di tesi 

e argomentazioni presenti nel 

testo proposto (max 15) 

L1 (5-

8) 
L’alunno non sa individuare la 

tesi e le argomentazioni presenti 

nel testo o le ha individuate in 

modo errato. 

  

L2 

(9-10) 

L’alunno ha saputo individuare la 

tesi, ma non è riuscito a 

rintracciare le argomentazioni a 

sostegno della tesi. 
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L3 

(11-12) 

L’alunno ha individuato la tesi e 

qualche argomentazione a 

sostegno della tesi. 

  

L4 

(13-15) 

L’alunno ha individuato con 

certezza la tesi espressa 

dall’autore e le argomentazioni a 

sostegno della tesi. 

  

Elemento 

da 

valutare 2 

 Capacità di sostenere con 

coerenza un percorso 

ragionativo adoperando 

connettivi pertinenti (max 15) 

L1 (5-

8) 
L’alunno non è in grado di 

sostenere con coerenza un 

percorso ragionativo e/o non 

utilizza connettivi pertinenti. 

  

L2 

(9-10) 

L’alunno è in grado di sostenere 

con sufficiente coerenza un 

percorso ragionativo e utilizza 

qualche connettivo pertinente. 

  

L3 

(11-12) 

L’alunno sostiene un percorso 

ragionativo articolato ed organico 

ed utilizza i connettivi in modo 

appropriato. 

  

L4 

(13-15) 

L’alunno sostiene un percorso 

ragionativo in modo approfondito 

ed originale ed utilizza in modo 

del tutto pertinenti i connettivi. 

  

Elemento 

da 

valutare 3 

  

Correttezza e congruenza dei 

riferimenti culturali utilizzati 

per sostenere l’argomentazione 

(max 10) 

L1 (3-

4) 
L’alunno utilizza riferimenti 

culturali scorretti e/o poco 

congrui. 

  

L2 (5-

6) 
L’alunno utilizza riferimenti 

culturali abbastanza corretti, ma 

non del tutto congrui. 

  

L3 (7-

8) 
L’alunno utilizza riferimenti 

culturali corretti ed abbastanza 

congrui. 

  

L4 

(9-10) 

L’alunno utilizza riferimenti 

culturali corretti e del tutto 

congrui. 
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      PUNTEGGIO TOTALE .........../100 

 

TIPOLOGIA C 

Indicatori   Livello Descrittori Punteggio 

Indicatore 

1 
  

  

  

Ideazione, pianificazione e 

organizzazione del testo 

(max 12) 

L1 (3-

4) 
Il testo presenta una scarsa o non adeguata 

ideazione e pianificazione. 
  

L2 (5-

7) 
Il testo è ideato e pianificato in modo schematico 

con l’uso di strutture consuete. 
  

L3 

(8-10) 

Il testo è ideato e pianificato con idee 

reciprocamente correlate e le varie parti sono tra 

loro ben organizzate. 

  

L4 

(11-12) 

Il testo è ideato e pianificato in modo efficace, 

con idee tra loro correlate da rimandi e 

riferimenti plurimi, supportati eventualmente da 

una robusta organizzazione del discorso. 

  

  

  

  

Coesione e coerenza testuale 

(max 10) 

L1 (3-

4) 
Le parti del testo non sono sequenziali e tra loro 

coerenti. I connettivi non sempre sono 

appropriati. 

  

L2 (5-

6) 
Le parti del testo sono disposte in sequenza 

lineare, collegate da connettivi basilari. 
  

L3 (7-

8) 
Le parti del testo sono tra loro coerenti, collegate 

in modo articolato da connettivi linguistici 

appropriati. 

  

L4 

(9-10) 

Le parti del testo sono tra loro consequenziali e 

coerenti, collegate da connettivi linguistici 

appropriati e con una struttura organizzativa 

personale. 

  

Indicatore 

2 
  L1 (2-

3) 
Lessico generico, povero e ripetitivo.   
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Ricchezza e padronanza 

lessicale (max 8) 

L2 (4-

5) 
Lessico generico semplice, ma adeguato.   

L3 (6) Lessico appropriato.   

L4 (7-

8) 
Lessico specifico, vario ed efficace.   

  

  

Correttezza grammaticale 

(ortografia, morfologia, 

sintassi); uso corretto ed 

efficace della punteggiatura 

(max 10) 

L1 (3-

4) 
Gravi errori ortografici e sintattici e/o uso 

scorretto della punteggiatura. 
  

L2 (5-

6) 
L’ortografia (max 3 errori) e la punteggiatura 

risultano abbastanza corrette, la sintassi 

sufficientemente articolata. 

  

L3 (7-

8) 
L’ortografia (max 2 errori) e la punteggiatura 

risultano corrette e la sintassi articolata. 
  

L4 

(9-10) 

L’ortografia (senza errori o 1 max) è corretta, la 

punteggiatura efficace; la sintassi risulta ben 

articolata, espressiva e funzionale al contenuto 

(uso corretto di concordanze, pronomi, tempi e 

modi verbali, connettivi). 

  

Indicatore 

3 
  

  

Ampiezza e precisione delle 

conoscenze e dei riferimenti 

culturali (max 10) 

L1 (3-

4) 
L’alunno mostra di possedere una scarsa o 

insufficiente conoscenza dell’argomento e la sua 

trattazione è del tutto priva di riferimenti 

culturali. 

  

L2 (5-

6) 
L’alunno mostra di possedere sufficienti 

conoscenze e riesce a fare qualche riferimento 

culturale. 

  

L3 (7-

8) 
L’alunno mostra di possedere adeguate 

conoscenze e precisi riferimenti culturali. 
  

L4 

(9-10) 

L’alunno mostra di possedere numerose 

conoscenze ed ampi riferimenti culturali. 
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Indicatori   Livello Descrittori Punteggio 

Indicatore 3   

  

  

Espressione di giudizi critici 

e valutazioni personali 

(max 10) 

L1 (3-

4) 
L’elaborato manca del tutto o in 

parte di originalità, creatività e 

capacità di rielaborazione. 

  

L2 (5-

6) 
L’elaborato presenta una 

rielaborazione parziale e contiene 

una semplice interpretazione. 

  

L3 (7-

8) 
L’elaborato presenta un taglio 

personale con qualche spunto di 

originalità. 

  

L4 

(9-10) 

L’elaborato contiene 

interpretazioni personali molto 

valide, che mettono in luce 

un’elevata capacità critica 

dell’alunno. 

  

Griglia Tipologia C 

Elemento 

da valutare 

1 

  

  

  

Pertinenza del testo rispetto 

alla traccia e coerenza nella 

formulazione del titolo e 

dell’eventuale 

paragrafazione 

(max 15) 

L1 (5-

8) 
Il testo non è per nulla pertinente 

rispetto alla traccia o lo è in modo 

parziale. Il titolo complessivo e la 

paragrafazione non risultano 

coerenti. 

  

L2 

(9-10) 

Il testo risulta abbastanza 

pertinente rispetto alla traccia e 

coerente nella formulazione del 

titolo e dell’eventuale 

paragrafazione. 

  

L3 

(11-12) 

Il testo risulta pertinente rispetto 

alla traccia e coerente nella 

formulazione del titolo e 

dell’eventuale paragrafazione. 

  

L4 

(13-15) 

Il testo risulta pienamente 

pertinente rispetto alla traccia e 

coerente nella formulazione del 

titolo e dell’eventuale 

paragrafazione. 
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Elemento 

da valutare 

2 

  

  

Sviluppo ordinato e lineare 

dell’esposizione (max 15) 

L1 (5-

8) 
L’esposizione del testo non 

presenta uno sviluppo ordinato e 

lineare e/o debolmente connesso. 

  

L2 

(9-10) 

L’esposizione del testo presenta 

uno sviluppo sufficientemente 

ordinato e lineare. 

  

L3 

(11-12) 

L’esposizione si presenta organica 

e lineare. 
  

L4 

(13-15) 

L’esposizione risulta organica, 

articolata e del tutto lineare. 
  

Elemento 

da valutare 

3 

  

  

  

  

Correttezza e articolazione 

delle conoscenze e dei 

riferimenti culturali (max 10) 

L1 (3-

4) 
L’alunno è del tutto o in parte 

privo di conoscenze in relazione 

all’argomento ed utilizza 

riferimenti culturali scorretti e/o 

poco articolati. 

  

L2 (5-

6) 
L’alunno mostra di possedere 

conoscenze abbastanza corrette in 

relazione all’argomento ed utilizza 

riferimenti culturali, ma non del 

tutto articolati. 

  

L3 (7-

8) 
L’alunno mostra di possedere 

corrette conoscenze 

sull’argomento ed utilizza 

riferimenti culturali abbastanza 

articolati. 

  

L4 

(9-10) 

L’alunno mostra di possedere 

ampie conoscenze sull’argomento 

ed utilizza riferimenti culturali del 

tutto articolati. 

  

      PUNTEGGIO TOTALE .........../100 

 

 

 
  



57 
 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA II PROVA DELL’ESAME DI STATO 

  

INDICATORI DESCRITTORI 
  

  LIVELLO DELLE 

COMPETENZE 

Inadeguato Parziale Basilare Intermedio Avanzato 

  

COMPRENSIONE DEL 

SIGNIFICATO 

GLOBALE E PUNTUALE 

DEL TESTO 

Comprensione del significato del 

testo nel suo complesso. 
Interpretazione del testo nei suoi 

aspetti tematici e 

comprensione                              del 

messaggio dell’autore. 
Rispetto dei vincoli della consegna 

(completezza della traduzione). 

  

  

0.5-

1,5 

  

  

2-3 

  

  

3,5 

  

  

4-5 

  

  

5,5-6 

INDIVIDUAZIONE 

DELLE STRUTTURE 

MORFOSINTATTTICHE 

Conoscenza e decodifica 

delle          strutture morfologiche e 

sintattiche del testo,       

 attraverso l'individuazione 

e il loro riconoscimento funzionale. 

  

0.5-1 

  

1,5-

2 

  

2,5 

  

3 

  

3,5-4 

  Riconoscimento  delle accezioni 

lessicali con 

riferimento                        al genere 

letterario cui il testo appartiene. 

          

COMPRENSIONE 

DEL LESSICO 

SPECIFICO 

 
  

0,5 

  

1-

1,5 

  

2 

  

2,5 

  

3 

  

 

          

RICODIFICAZIONE E 

RESA NELLA LINGUA 

D’ARRIVO 

 
Correttezza grammaticale 

(ortografia,                    

 morfologia, sintassi). 
Padronanza linguistica ed 

espositiva. 

  

0.5 

  

1-

1,5 

  

2 

  

2,5 

  

3 
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PERTINENZA DELLE 

RISPOSTE ALLE 

DOMANDE IN 

APPARATO* 

Aderenza alla consegna e 
capacità di sintesi. Sequenzialità 

logica degli argomenti presentati. 
Ampiezza e precisione delle 

conoscenze culturali, 
anche  con  citazioni  di 
fonti appropriate       e 
riferimenti 
interdisciplinari. 
Espressione di giudizi e 
valutazioni personali, con 
presenza di spunti critici. 

  

  

0.5-1 

  

  

1,5-

2 

  

  

2,5 

  

  

3 

  

  

3.5-4 

TOTALE PUNTEGGI = VOTO COMPLESSIVO /20 

*Sarà attribuito un punteggio pari a zero in caso di assenza di risposte. 

Tabella di conversione in ventesimi dei voti in decimi 
  

 
10 20-18,5 

9 18-17 

8 16-15 

7 14-13 

6 
12,5-11 

5 10-8 

4 
7-5 

3-2 4,5-3 

1 2,5 

  (Dal Quadro di Riferimento 

1.   La comprensione puntuale e globale del significato del testo proposto, attraverso la coerenza della 

traduzione e l’individuazione del messaggio ciò di cui si parla, il pensiero e il punto di vista di chi scrive, anche 

se non esplicitato, che comprende aspetti che il testo presuppone per essere compreso e che attengono al 

patrimonio della civiltà classica. 

2.     La verifica della conoscenza delle principali strutture morfosintattiche della lingua, attraverso 

l'individuazione e il loro riconoscimento funzionale. 

3.   La comprensione del lessico specifico, attraverso il riconoscimento delle accezioni lessicali presenti nel 

testo e proprie del genere letterario cui il testo appartiene. 

4.   La ricodificazione e la resa nella traduzione in italiano, o nella lingua in cui si svolge l'insegnamento, 

evidenziata dalla padronanza linguistica della lingua di arrivo. 

5.  La correttezza e la pertinenza delle risposte alle domande in apparato al testo latino e greco.) 
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10. Approvazione del Documento di Classe 

Il presente Documento è stato approvato con specifica delibera alla presenza di tutte le componenti. 

 

Si precisa inoltre che i rappresentanti di classe degli studenti approvano i programmi di tutte le 

discipline e l’intero Consiglio il documento nel suo complesso. 

 

Frascati, 15 maggio 2024 
 


